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AVVERTENEA

È in corso di stampa, presso la tipografia delle WA11-
tellate in Jtoma, l'indica generale alfabetico degli atti
della Raccolta ufficiale delle leggi e dpi deerpti pel
daoennio 1901-910.
Besoaconstera di due volutni; uno per gli a‡ti gella
pyyte, principale, ed un altro per quelli delig parte
stipplementare, ed il prezzo parà di lire cinquŒ e cen-

tgimi cinqugnta copiplessivamente per entrambi i vo-
lunt).

r l'acqiiisto da parte dei comuni e degli altri ab-
bn i, cirre arge richiesta non oltre il 20 inarzo

19g3 plyiando contemporaneamente il prezzo mediante
càrtolini #aglia 'intestata al Bontabi.là dello Stabili-

inento penale - servizio delle leggi - Ìnloma.
Avvertesi che, dovendosi limitare la tiratura degli

0Ï.99191pg 414 gugntitg ytrgttgglente ngegsygg, upn
spràMo pppg glie pic)ijespp non gecpgppgg q ,dg
pygyzg quindicatg, p gomuggµe peryeng g gg
2() Ipargo pyeße o.

cevuta - Direzione generale del tesoro: freza del cambio

pei certilicati di pagamento dai dari doganali d'importa-
rione - Ministero di agriogliura, änÀuatria e goxpn>ercio
- Ispettorato gygalp del epmqlgreio: JIgedte dei corsi dei
¢gµpigg neg0xjpfi a contanti telle varie Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non uŒoiale.

Camera dei dentdati ; Sqguta del 22 febbraio 1913 - Diario
OStBED - Il discorso di S. E. di San Giuliano all'estero -
Cronaca artistica - Cranaca itauano - Weiegrpmmt del-
l' Agensis ßtefani - Bollpttino pretporjoo - Insgrgioni.

PARTE UFFICIALE
.AvvIso DI conTE.

8. H. il Re ha ricevuto; oggi alle ore 11,30, in udienza
solenne il prinpipe CHARoos, il quale ha presentato

Ags¾ Spa Íe lettore che lo accreditang presso
questa Real Corte in qualità di inviato straordinario
e ministro plenipotenziario del Siam. '

Roma, 23 febbraio 1913.

Parte ufficiale.

AŸyiso Ál Gorte - I.eggi e dooreti: R. decreto n. 82 col

: quale vengono apporgije modißcezigni eg ggginpte pilq pig-
gugg gg; gggqo dj gigilia--g.gogto n.gpolqualpopngono
4ggggjtepyge ppr .il sergio dello stato cione is Tr¢olitq-
nigg in Cireçaica - RR. deoreti nn. 9ß, 99, 101, .tos

ids, io( 5 e ha e i/tedenÑ Nasformixione d'aisegno
pio, di fine patrimoniale e di Monte frumenjario - Appli-
aaxione di tassa di famiglia - Approvegione di ptgtyta -

Impian(q §aerosegig e gi campo qviatorip -;-- Modipopzioni
di regolamento - Relazioni e gR. dgypti per lo sciogli-

ggngo (gi Consigli comunali di 0apu (,Caserta) e ßanta Ca-

terina del .Ïonio (Catanzaro) - Ministéri 11'i'nterno, delle
finanze edella, guerra: Disposizioninei personalidipendenti
- Mildstero del tesoro - Dire 10Ae gengage .dpl (febito
gbblico: Rettigehe d'intestazione - ßmarrimento di ri-

13 numero 82 della rapcol‡a ufficýqle delig leggi ¢ dei depreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituli di emis-
sione e sulla cirpp14zione dei biglietti di Banca, ap-
provaþo con þ. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;
Veduto il R. decreto 2 agosto 1908, n. 584, che ap-

prova lo statuto del gggo di Sicilia;
Veduto il R. 4ecrpte 10 dicembre 1911, n. 1367, che

autorizza gli Istituti di emissione ad aprire filiali in
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Tripolitania ed in Cirenaica, convertito nella legge 23

maggio 1912, n. 511;
Veduto l'art. 4 glla leggo 29 dicembregsg, n. 1346;
Veduti i verbaligidellepidignaµ( dþl rÇogsiglio gene-

rale del Balico iditSi liiaggdatag9fmary 1912 e del

Consiglio di 'amälinisti•aziorie deF4 dicembre 1912, nelle
quali vennero deliberate alcune proposte di modifica-
zione,al detto Statuto;
Sentito il Consigelió dei ·ministri;
Sulla proposta"del Nostro ministro, segretario atStato

per il'-tesoro;
AlibiàIÀo"dŠcratatö e decietiamo

Articolo unico.

Sono approvate le agglimte
,
allo statuto del Banco

di Sicilia,
_

contenute nelltunito allegato, visto, d'ordine
Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei, decreti, d,el R.eglio d'Jtaliammangay14,o a .clli,upque
spetti.sdi osservarlo..e di: farlo..osservaree
Dato a Roma, addP26 gennaio*1913.

* VITTORIO EMANUELE.
Grourri - TEDBBCO.

Visto, 11guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.
Allegato.

AGGIUNTE ALL0 STATUTOSDEE SANCO DI SICILIA

All'att. 3 del Vigente statuto é aggiunto il comma-segueilte
« Il 13ataco può avere anche filiali e dioè suceuriali o agenzie, a ,

TripoÍi e a Betigasi e in altri luoghi della Tripolitania e della Cl-
renaica, a norma dell'art. Ï° del R. decretä ' 10 diceinbre 1912,
n. 511

Art. 37-bis.

Le filiali di Tripoliae·di Bengasi>e quelle che possono essere isti-

tuito in altri luoghi della Tripolitania e della Cironaica, a mento
dell'ari;.'3 del ýrósonte statuto, formano una sezione speciale con

gestione separata.
Esse posspgo fare tutte lo opeyazioni previste dalpresente statuto,

e ancád altre di c Ï äia riconoscioti la opportunità in armonia ai

bisogniÂ Wpaegi
All'uopo è assegnald"alla sezione uuh fondorspeóttlenli esereizio

di 3 milioni di lire nel modi staþibiliti.do,11'art. 4 della legge 29 di-
cembre 1912, n. 1310.
Con R. decretoi piontosso dal ministio del tes6ro, d'accordo col

ministro delle Colonie, su proposta del Consi lio di amministrazione
del Banco di Sisillä oli'adTÍð Whibilite le ad fpet la gestione, le

operazioni o l'er,tigamento delle filiali predette in quanto differi-
scano da quelle'indicato in utiesto statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maastå :
Il minidtro del tesoro

.TEDESCO.

Il numero 88 della raccoita ufßciale deige geggi e dei decreti

del Reyno contiede il sèþ¾QA$$ dSCTS$O:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

.
BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911,,n, 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205;
Sulla ¡ppoposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le Oplo et
Septitg, il onsglio pei gigg;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stato civile pei cittadini Jtalianie per gli,stranieri
in,Tripolitaniam Cirenaica è regolato dálle disppsizioni
del Codice-civile, dal R. decreto 15 nöYembre 1865,
n. 2602,~ nonchè dalle altre disposikionit vigenti nel
Regno.

Art. 2.

Pei cittadini italiani e gli stranieli il pegzio gi
stato civile ò istituito presso ogni Municipio, e, joye
questo non esiste, presso ogni Umoiö di Governo.
Il capo del Municipio e dell'Umcio di Governo o i

loro delegati sono umciali dello stato civile.
Per la celebrazione dei matrimöni fra cittadini ita-

liani o stranieri, l'umciale dello stato civile deve essere
cittadino italiauð.
Il governatöre può coni decreto da confimi'ca1'ai al

ministro delle Colonie, autorizzate i coníanddhti deil
presidî o dei distaccamenti in località lontana dagli
umci di stato' civile, o di difficile coffmnicdzione, didi-
cevere gli atti di nascita o di morte.

Art. 3.

Il termine per le denunzie delle nascite avven
nellagpcalità dove ha se,de.µn ufflÿiale dello stato civÏÏÀ.
o altra persona incaricata di .riceverle, a tenore del
precedente a,rtigogg,) dággini çýque e, lÏo e Ìe
denunzie di nascita avyenute fuori delle liredette 10-
calità è di giorni dieci.

Art. 4.

Gli atti riceŸutÍ daÏÍ
' autorÍti idacâtà nell%ftinië

comma dell'art. 2, däŸorio esiefe traéinedsi in"oáÏgia
nale, nel pfbine teimÛio"possíÌ>ile aTÌfùËfhialŒdelIð
stato civile competente, il quale, ve iÈ$itàíie"ld "rdgói
larità, li trascrive nella seconda párte det relativi re-
gistri e deposita l'originale nel volume degli allegati•

Art. .§,
>Gli atti d dichiarazione di nascua ricevuti dagli uf-
ficiali dello stato civile della Colonia devono essere

ti·apmessi, in copia, all'Itífidale dello stató citile del-
1pltimo domicilip che il. padre del bairibüío ebb nel
Regner e se il padre non, h..conosciuto a queÏlo del-
ultimo domicilio della madre.
Gli atti di morte devono essere trasmessi in copia

all'ufficiale dello stato civile dell'ultimo domicilio che il
defunta ebbe nel Regno.
A tal fine negli.atti di nascita e di. morto sarà in-

dicato l'ultimo domicilio nel Regno del genitore del
bambino o del defunto.
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I' detti atti saranno trascritti a tenore. degli articolii del ministro delle finanze, viene data facoltà al
53, n. 4, e 100, n. 4, del R. decreto 15 novembre 1865, comune di Castelcampagnano di applicare nel-
n. 1602. l'anno 1912 la tassa di famiglia coll'aliquota per-

Art. 6· oentuale del 2,50 Oi0.
Gli israeliti sono obbligati ad eseguire direttamente N 102all'uŒciale dello stato civile le denuncie delle nascite e '

delle,morti. - Regio Deereto 6 gennaio 1913, col quäle, sulla proposta
Les.denuncie dei matrimoni e dei divorzi sono< fátte I del minîdtro di agricoltura, industriä e commercio,

daitrabbini. di concerto col minîstro dell'iderno, viene appro-
Art. 7· Yato 10 utatuto del Monte di pietà di Mistre‡ta.

Presso ciascun municipio e presso gli umoi di - go-' N 108
verno, che potranno essere designati-dal governatore, *

è istituito un registro della popolazione indigena, in ani Bëgio Deereto 9 febbraio 1913, col quale, sulla proposta
saranno segnate tutte le notizie, che si potfänno man del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
mano raccogliere, relative al numero e alla condizione viene approvata la trasformazione del Monte fru-
degli abitanti, possibilmente suddivisi per tribù, per mentario di Melfl in Cassa agraria e ne è appro-
stirpi, e per famiglie. vato lo statuto.
Il registro è tenuto al corrente con le infofmatiolii, N. 104che i funzionari potranno assumere.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Regio Decreto 30 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delledeggi - del ministro della guerra, viene dichiarato di pub-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque blica utilita l'impianto di un areoscalo per diri-
spetti di osservarlo e di farlo osservare. gibili e di un campo per i servizi di aviazione

Dato a Roma, addl 6 febbraio 1913. nei pressi della città di Torino.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Baarox.mr.
Vig, 13 gugrdasigilli: FWOOCRIRO-APRH.E.

La raccolia ufficiale delle leggÊ e dei decreft del Reyno
contiene in sunto e seguenti RR decreti,:

N. 98

Regio Decreto 23 gennaio 1918, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'assegno annuo di
L. 480 che sulle rendite dell'Opera pia, Agnesetti,
la Congregazione di carità di Carcoforo (Novara),
deve corrispondere per sussidiare un sacerdote con
l'obbligo di fare scuola gratuitamente a giovani e
di celebrare tre messe per settimana, è trasformato
nel senso che L. 200 sono .devolute al. Comune

per la scuola elementare e L. 280 sono destinate
a sussidiare la infanzia abbandonata, il patronato
ecolastico e il patronato pei liberati dal carcere.

N. 99

Begio Decreto 26 gennaio 1913, col quale, sulla pro-
' posta del ministro dell'interno, il fine inerente al

patrimonio dell'Opera pia Cortesi di Lugo (Ra-
venna) ð trasformato a favore della 'Iocale Opera
pia Sassoli o Casa di San Giuseppe dei. poveri
invalidi per l'istituzione in detta Casa di -una se-
zione pel ricovero degli ammalati cronici.

N. 101 -

Reglo Decreto 2 febbraio 1918, col quale, sulla proposta
.

N. 105
Regio Decreto 30 gennaio 1918, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, il fine inerente al patri-
monio della Confraternita di Sant'Eligio in Andria
(Bari) è invertito a favore del locale ospedale ci-
vile, ed il patrimonio medesimo è devoluto a

quest'ultimo, con l'obbligo di corrispondere al so-
dalizio L. 65 all'anno per celebrazione di messe.

N. 114
Regio Decreto 28 gennaio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
sono approvate alcune modificazioni al regola-
mento per pensioni e sussidi di altra natura a fa-
vore degli impiegati della Cassa di risparmio delle
provincie lombarde in Milano.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 26
gennaio i913, sul decreto che sciogl¢e il Consiglio
comunale di Gapua (Caserta).

SIRE I

Il commissario prefettizio, al quale 6 attualmente afildata l'am-
niihistrazione comunale di Capua per le dimissioni presentate da
quasi tutti i consiglieri eletti nello scorso luglio, ha accertato gra-
vissune responsabilitâ a carico delle prepedenti Amministrazioni.
Dalle indagini da lui compiute, infatti, sono rishltate la deficienza

dei pubblici servizi, l'anarehia negli uffici municipali a causa della
insufficienza direttiva del segretario, l'irregolare andamento della
tesoreria, illecite ingerenze nel maneggio del pubblico denaro, ine-
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sistenza di inveidari, ibosservänta di noSg cbtitabili, spéfperi in-
numerevoli, lidistrutione del património cdmanale e una difflei-
lissima situgzlontfinanziaria.
Eili scopri inoltre numerose tro¶i egn)meis4 44 impiegati in

danno del Comune e ne aceertò per l'ammontare di L. 129.661,18.
I colpevoli, in uûmero di doi, furogo, denunziati all'autoritå giu-
diziaria.
Tale sfacelo fiB4nziarip itsverillaas innun, Igomento in cui la eii-

ggze geighpligi sery incalzano g je pondiziopi-igiopiche e sani-
tailá del¾ cittå richied9no ingepti speggi. .

A hiktf4 ËnaÃÑe di ebàe, do' ute ad ü$ v¾ëg"°o di negli-
gente aimhiilistrakioËé, non phô ihr fródû fl ÃŠÏtËissário lÄeÍettizio
coi suoi limitati poteri.
D'altra parte non ò opportuliò convocaro subito i comizi, data la

riluttanza dei migliori elementi 44 acçoctare ¢ grgyi respoppabigtà
e l'argenza di apiñ•õfon irë 1e liidagini.
Infirie la coneitizione dogli uniini, in seguito af gfavissimi fatti

'posti in luce, ed a calisd degli opposti inteté§§i di parte, 6 tale da
far temere per l'ordine pnþblico, gualora non si elimini anzitutto
ogni causa di agitazione, sistemando l'aziengy Igynicipale.
È pertanto necessario, come ha ritenuto 11 Consiglio di Stato in

adunanza del 24 gennaio corregte, di provvedere allo scioglimento
del Consiglio comunale ed alla nomina di un R. commissarlo.
k cià pravvede Fünitp dahelgaÀi dooretd; ché id Î'diiäfÑ diúltk.

pogra alla pugustà firmas di Vestra Maesta.

VIT'Ï'URIO LMAÑUËLE III
þer grizia di Èfa e pei· ûliniS Ha Ág p

liE D'ITALÌÃ
Sulla proposta del Nostra ministro, segretario di Stato
r gli affari de l'intorno, presidente del Consiglio dei

muustri;
Èti éli aëticoli 3Ì6 e 31'l del testo unÏ00 della Ïegge

dómunale e provinci,ale, approvato col R. decreto 21

n1ággio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale ¢t Capua, in provincia di Ca-
Berta, ò sciolto.

Ai·t. 2.

Il signor cav., dott. Enrico Pennella (1) ò nominato
commissario straotdinafio peifamifffhidtrazione prov-
viÀoria di détto Göliinfie, Rig all'ingedÏámento del

iuioèo Consiglio comunale ai termitij di legge.
Il Nostro ministro predetto ò indaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2fi gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

(1) Sostituito dal dott. Ferdinando Rufüni con R. decreta 30 gen-
naio 1913.

Relgzione di S. R. il ministro segretario di Stata per
gli affari dëll'interno, presidentøÀel Consiglaa get
ministri, a S. M. 11 Re, in u¢ienza del 2 feb-
braio .1913, gul, decreio che scioglie il Consigtig
comtinale di ßania Caterina del Jonio (Catan-
zaro).

SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel settembre ultimo scorso sull'andamänto

iÌell'Amministrazione comunaÏe di Sinta CËierina deÏ Jonio accertò

ohe quell'azieñda tiovasi in tieplorevo'11 condizioni.
L'ufficio municipale non ha che due impiegati: il segretario, at-

taalmente sospeso dalla carica ¾erchè sottoposto a procedimento
pengle per peculato, ed uno scrivano ake dis\mpegna anche 10 man-

slogi di niepo. Marica gµìndi ogni tegolag‡à nelf'ufficio, e l'arphivio
é ténúfd a l ihÀsitino dGordure; ihohe irregèlarmente procede il
servizio di tesoreria con ingerenza del commesso daziario, che þrov-
Vede peruno al pagamento dei niändati; mentì•ë þði lo stesso com-
messo non ha prestato la prescritta cauzione e si dimostra negli-
gente nelle riscossioni, tanto ette nel provento del dazio si é notata
una dimiquzione, mentre con l'elevazione della tarifa erastatopre-
visto art niimento.
Vi 6.lacola notevole ilt ordÌñe alla viãbiliths álla illoininazione

e (gepizi di p4lisia 190Ale e di 181000.
L'abitato ¢a r‡sanarst; il cimitero à gagusto ymaltenuto.
Gli Ì;npiepti coinungi pong preditori ji arretrati i ytipendi.
ÑoËtistànte le scrame allocate in liÏlŠdcio ÊonÄ provvede ad

opere liubbliche.
La tassa fuocatico, benché applicata, nonkatata bial riscossa, e

si à rit4td4‡A la epropilpzione dei rudli delle altro tasse.
L'Amministrazione non hgcytqþ giggsion gi;pochi grediti,

che ha il Comune, ed ha contratto invece 'molti debiti.
11 bilancio del Comune, quantunque cohtsbiÏmente sm m pareg-

gio, presenta un disavanzo, poiché il Comune non réalizza alcune
partii¡e.
In tale stato di cose dodici, fra quindici consiglieri, compresi 11

sindaco e la Giuntagaquo rassegnatoje dimisypp§
11 commissario prefettizio ha provveduto ille esigenze più imme-

diate, ma non è þossåÏlk contoeate i coiái 'per le nuove elezioni
ganerali, perché nesigna agtministrazione accetterebbe una cost
triste eredità di disordine e di responsabilità. Ocoorre, inv'oce, che
persona estranea provveda energicamente alla sistemazione del bi-
lancio e al riordinamento dõi pubblici sei'vizi, e che peretò sia
seiolto il Consiglio comunale, come ha i•itánufo il Consiglio di Stato
col parere 31 gennaio scorso,
Mi onoro, quindi, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä

l'unito schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per graziad1Diorper volonth dolÍä NazÏotip
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, degretai-io diStato
per •gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri; '

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. f.
Il Consiglio comunale di Santa Caterina del Jonio,

in provincia di Catanzaro, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Giuseppe Piciocchi è nominato commis-
sario -straordinario per I'amministrazione provvisoria
di detto comune, Ënä âll'insediamento del nuovo Con-

éiglio comunale ai termini di legge.
11 Nostro räinistro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrrrr.
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MINISTERO DELL'IN'TERNO'
-

' MINISTERO Ð-EIRA GT,J Rk

Disposizioni nol, personale dipendentò :
4mninistrazione provinerale.

Con R. decreto del 12 gennaio 1913:
Ballero dott. Eûsio, 'consigliere agginato di 8a gasse, coÙocato in =

aspettativa, à µa domanda, per 1htermitå.
- Con R. decreto del 10 novembre 1912:

Ferri gr. uff. dott. Pietro, prefetto di la clasée, iy àspettativi per
servizio, collocato à riposo per anzianità di (eynloc

Con R. decreto g 12 gennaio Riig :
Stanzione rag. Carlo, ràgioniere di 4a classe, in asþe tatit por ûr-

termit¾ richiamato, a sua dolpanda, in dervisia.

Con decreto Ministeriale dell'll gennaio 913:

Scrivani nomin'a%i alunni:
Sartoris 31& Òarib Albertþ.

Ammilú'strgxione della ptiWea sicurez ¢a.
Con R. dec1•eg þl 9 kghaio 1913 :

Flauti Filippo, delegato di 5a classe, collocato in aspettativa pe ser-
visio militare. '

Con R. decreto del 10 gennaio 1913:

Cueci Nicola, d agato di P 81840, rio lato in sedvizio, a sàado-
manda.

Con R. dooreto del 28 gennaio 1913:
Menicucci hay. Gigganni, delegato di et classe, richiamato in ser-

vizio, a sta 'dotnagda.
Con R. decreto del 16 gennaio 1 3:

Di Bilio Frandesdo, delegato di 2a elasse, rettificato Ë cognoine in
Debilio.

'

Lavigna dbit Midhelangelo, id id., rettificato il 'cognome in La
Vigna.

Salice AchiUg, id., rettineato il nome in Dante.

Con R. decreto del 9 gennaio 1913:

Scavelli Salvatore, archivista di la classe, collocato in aspetthtiva,
a sua doinonda, þer motivi di salute.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913 :

Allocati Carlo, applicaté 4 ga eÏaspe, (d. id., id. id. id.

MINISTERO DELLE FIN-ANŽE

Disposizio.til npl peksonaÏoÄipenàoatet
Diverfoñoginerale deHe imposte dirette e del catasto.

'Cðn It. ddoreto 'del 12 gerinato 1913:

Vacek Corrado, agente di è elasse delle imposte dirette, à stato
collocatoria hepottàtiva g#r infe1•mità, däl 16 dÌoembre u'itimo
scorso e per la dufa di'ua%146'g inezzo.

Gobbi Rinaldo; primo ag'egtejl Ì* oÍ e' delle imposte dirette, a
stato collocato in aspettativa per informith, dal 'I gennai6 sud-
detto, e per la duÀtgi na mese. : *

'

Falcone Gipseppo o agente tÏaÉe imposto direttg, a stato pollo-
cato in aggettstiva' pdritittg>dth, þI 16 gennaio ultimo sóorso,
e per IaWiliktWitf6 $dli.

UFEICIALI IN'SERVISIO PERMANENTE.
ArWea Èel chraðiffiëri reuß.

Con 11. decreto del 5 génpaig 1913:

Rgsieurelli hiercollow capitano, collocato, a suà domanda, in aspet-
tativa per-intermitä táinporance hon ymyonienti de cause di
servizio.
'

AMaa di fanteria.
Con. R. decreto del 9 settemliro 1918 :

Calgipi Vincenzo, capitano dg asgðttativa pdr informità temporanee
. 904 9to,Venienti dal,servizio, colloosto in rifortha, per infermith
non provenienti dal servizio, dal 1° agosto 1912.

,
0aft R. RediWtò 'ilel a fdÚí·aio 1913:

I seguenti colonnolli soap esong sti dgl'a‡tgale logo comando e
ominati cemyndaatt del gegg.igtyto per oissonnoigdica‡o:
al Né o eaV. ÈiÑÎoo, comandante 37 fg‡eria, ppmþaato coman-

r ond. 74 id., ik ill. 3fid.

4tnsa di egealleria.
Con R. gorgtq del28 novembre 1918:

991e)†,i ca,v. D,emetyio, colonnello in gepattativa per aospensione
dall'impiego, collocato, a riposo, per ragione di età dal ·22 no-
Vembre 1912, ed inscritto aqlla riperg,

Octn 'R. 41eóreto ilel 16 gennaio 1918 :
he Raho Giuseppe, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per

ragione di etå, da'1128 gennhio Í019.

Con R. dodreto del 30 gehnaio 1913 :
Tenenti promossi dapitani, 'oon anzianith 27 genniið 1913 :

'Porto conte palatino conte di-Vivaro e di Valtegna cav. Alessan-
dro - Lagza Ulrico - Marchiafava Emilio - Cagni. GiorgÌo -
Pansoya di Borio Luigi - ßiugaginq Ernesto - Gasparinetti

. Antonio.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:
Porto conte palatino conte di Vivaro e di Valvegna osv. Alessan-

d bo3 itàào, ominato%fidfalo d'o nanta, di S. À.R.Il nte

Arma di artiglieria,
Etiolo combattente.

ho'n R. ecreto del 15 dicembre 1912:
Rettificato il cogliomo o il'home dei seguenn sottotenenti di gr,%igliería 'colho ribalta a lithoo di ofandalfo:

54dhiochi Annibale°: Recliiohi AnnibaÏë.
hattaglia Luigi : Battaia Luigi.
biliberto Giuseppe: Di Liberto Giusepge.hoschetti Giuseppe: Bono¾t BdppÍno.
de Økdilhao -Erbértó : De dadilhao 'Ei•¾ërto.
Gînffí•f a-Di Maria Biovanhi: Ginifrida gicygggg,

con R. cretg gel 2 (*Lbraio 1913 :

Rossi conte Giuseppe, colonnello direttore artigliepia Venezia, so-
c d

z azione 1)(inistÃro
glonn r e an s

n
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Con 8. deoreto del 30 gennaio 1913:
I D1resione generale del Debito 'pubblico

Paolantonio cav. Giovanni, colonnello genio riserva, revocato e non-

siderato come non, avvenuto ail. R..decreto;22. gennaio 1911 col

quale fu collocato a riposo, ed .

isoritto neBa riserva. Richia-

mato in servizio attivo permanente e nominato direttore genio
Ancona dal 1° febbraio 1913.

Mannini cav. Adolfo, id. .direttore , genio Ancona, esonerato daHa

anzidetta carlea e nominato.eapo ufficio fortinoazioni-Venezia
dal 1 febbraio 1913.

Personale Fermanente dei distretti.

Con R. decreto dela26 gennaio 1913:

Orefico cav. Carlo, tenente colonnello comandante distretto Cefalú
esonerato dall'attuale comando e nominato comandante distretto
Messina.

Rettißehe d'inteitazione (2a pubblicazione)
Si 6 dichiarato che le rendite ,seguenti,«per.errore oooorso neBo

indicazioni date dai richiedenti an'Amministrazione delDebito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come2alla colonna 4, mentreohð

¿dovevano invece intestarsi, e vincolarsi come'aHa colonna-5, essendoqueue ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolarl deBe rendite
stesse

latestazione Tenore
S g

da rettifloare deEa rettilloa

I 2 3 4 5

I seguenti uñioiali ciel personale permanente dei distretti sono

promossi al grado superioie: 3.50 526992 38 50 VillaniBenedetto fu Ytilano Benetetto

Maggiore promosso tenente colonnello : /* Giovanni, minore fu Giovanni, mino-

Formiggini cav. Primo, nominato comandante distretto Varese: egti s ecc. come con-

Tonenti promossi capitani: CenatiempoLiberà,
corradi Angelo - Soleri Gio. Battista - Tombesi Armando -Nar. domioiliata a For-

ducci Armando. .

.

mia (Caserta)

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 26 gennaio 1913:

Maugeri cav. Francesco, tenente colonnello medico, collocato in po.
sizione ausiliaria, por, ragione di etå, dal 2 febbraio 1913,

Re cav.,Giuseppe, id. id., id. id., dal 15 id.
Pizzocolo Ognibene Paolo, id. in aspettativa, richiamato in servizio

dal 19 dicembre 1912.

Corpo di commissariato mili¢are.

Ufuciali di sussistenza.

Con R. deoreto del 17 novembre 1912 :

Corsi cav. Zaecaria, maggiore di sussistenza, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di eth, dal 2 dicembre 1912.

IMPIEGATI CIVILI.

Jiagionieri di artiglieria.

> 277177 297 50 Gresta Rosario, Do- Greeti Rosario, Do-
nato, Umberto e nato, Umberto e

Vincenzina fa Ro. Vincenzina fu Ro-
sario, minori, sot- sario, minori, sot-

' to 'la patria pote- to la patria pote-
stà della madre sta della madre
Elisabetta Cosco Elisabetta Cosco
fu Donato, vedova fu Donato, vedova
Gresta, domiollia- Gresti, domièHia-
ta in Catanzaro ta in Catanzaro

> 15730 28 - Guarneri Alberto di Guarneri Pio Carlo
Francesco, domi- Alberto di Fran-
oiliato in Tortona oesco, domioiliato

in Tortona

> 359764 31 50 Guarneri Alberto fu Guarneri Pio Carlo
Francesco domici- Aloerto th Fran-
liato in Livorno e onmioBiato

con R. deoreto del 12 gennaio 1913:
> 404072 392 - CanelliEster.di Car- C apelli Felicita

Buscaglia Alfoneo, ragioniere di 2a classe, in aspettativa per infer" fo, moglie di Vel- EsterdiCarlo,eoc.
mita dal 1° ottobre 1912, richiamato in servizio dal 1° febbraio lano Vincenzo, do- come contro

1913. miciliata a Müa-
no,convincolo do-

UFFICIALI IN CONGEDO. tale

Ugefall in posizione di servizio ausiliario.

Con R. deoreto del 28 marzo 1912:

Montanaro cav. Luigi, capitano personale .permanenti distretti, col-
locato a riposo, per anzianità di servizio, dal lo maggio 1912,
ed inseritto nella riserva. e

con R. deareto del 9 agosto 1912 :

Corte cav. Silvio, tenente colonnello medico -- Malavasi cav. En-

rico, id. id., conooati a riposo, per anzianità di servizio, dal 1 e

settembre 1912, ed inscritti neUa riserva.

Con R. decreto del 2 settembre 1912:

> 241351 595 - Borgomaneri Maria Borgomaneri Gero-
fu Giovanni, nu- loma Maria fu
bile, domioHiata Giovanni, nubüe,
in Ganarate dominiliatainGal-

larate

» 558843 21 - Giotti Paaguale fu Clotti Clemente Pa-
Angelo, minore sot- ognale fu Angelo,
to la patria 'pote- minore ecc. come
testa della madre contro
Talamona Emilia
vedova Ciotti do-
miciliata in Varese

Mimiola cav. Emilio, maggiore,personale permanente distretti, col- > 659193 595 - Spano Rosa di Gio- Spano 2faria Rosa

locato a riposo, per infermitå nonprovenienti da causa diser. TanniBattista,mo· di Giovanni Batti-

vizio, dal 1* ottobre 1912.
gli di i.Isa mo e ecc. oo,

Pavesi Agostino, capitano d'amministrazione, id. id., per anzianità Ëeena (Reggio Ca-
di servizio, con decorrenza dal 16 ottobre 1912 ed inseritto nella fabria)
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Debito
Intestazione Tenore Debito Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica ;Ë da rettifleare della rettifica

1 2 ,3 4 5 1 2 3 4 5

- 3 50 203051 1050 - Bancalari Giambat-
tista, Luigia, Ge m-
ma, Maria, Lui-
gia-Maria, Del¡î-
na e Vincenza Ma-
ria vulgo Del¡ina
di Luca, minori
sotto la patria po-
testh del padre e

figli nascituri dello
stesso Bancalari
Luca, fu Giambat-
tista dom. in chia-
Vari, con usufrutto
a Parma Giulia fu
Lorenzo, moglie di
Costa Giuseppe e

vincolo di devolu-
zione tra i conti-
tolari superstiti

3.50 402960 210 - Cristiano Grazia fu Cristiani Grazia fu
ojo Giuseppe moglio di Giuseppe moglie di

Demichele Michele Demichele Michele
fu Giovanni fu Giovanni

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni

' suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 febbraio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

205876 507 50

205876 507 -50

205878 50T50

205880 507 50

217511 385 -

233307 192 50

224449 192 50

I

Bancalari Giambat-
t i st a, Luigia,
Gemma, Maria,
Luigia-Maria,
Deißna e Vincen-
za-Maria vulgo
Detßna di Luca,
minori, sotto la
patria potestà del
padre e. figli na-
seituri dello stesso
Bancalari Luca
fu Giambattista,
domiciliato a Chia-
var1

Bancalari Giambat-
t i st a , Luigia,
Gemma, Maria,
Luigia-Maria,
Delßna e Vincen-
za-Maria vulgo
Deißna di Luda,
minori, sotto .la
patria potestá del
padre e figli na-
scituri dello stes-
so Bancalari Lu-
ce fu Giambatti-
sta, domiciliato a
Chiavari, con usu-
frutto a Gagliardo
Rachele fu Vih-

cenzo, moglie di
Bancalari Luca

Bancalari Giarnbat-
tista, Luigia, Gem-
ma,Maria, Luigia-
Maria Delfina e

Vincenzo Maria
detto anche Deiß-
no, di Luca, mino-
ri sotto la patria
potestá del padre
e figli nascituri del
detto Bancalari
Luca fu Giambat-

gista, domic. a Chia-
vari, con usufrutto
aGagliardo Rachele
fu Vincenzo moglie
di Bancalari Luca

Bancalari Giambat-
tista, Luigia-Mg-
ria-Madda len a-
Marcella, Gemma-
Maria-Luigia,Ma-
ria - Linda-Pelle-
grina vulgo Ga-
briella, Luigia-Ma-
ria-Delfing, Vin-
cenza-Maria vul-

go Delfine di Lui-
gi-Gio Batta-Luca
fu Gio-Batt, detto
Luca ecc. come
contro

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 sig. Bonetti Riccardo fu Giuseppe ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 148 ordinale, n. 4 di protocollo e n. 2996 di posi-
zione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Cremona in data
4 gennaio 1913, in seguito alla presentazione di quattro cartelle
della rendita complessiva di L. 21 consolidato 3.50 0(0, (emissione
1902) senza cedole.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Bonetti Riccardo fu Giuseppe, i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice,
Yuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 febbraio 1913.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 24 febbraio 1913, in L. 101,82.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 24 febbraio al giorno 2
marzo 1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili
in biglietti, à fissato in L. 10f.75.

MINIST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Reglio, determiilata d'àccordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il iiinistero del lesoro (Divisiorie portafoglio).
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22 fèlí¾Ñiß Ì913.

AÍ tto
Con godimento degl' ressiCONSOLIDATI Senza cedola

m attin oorso ã tätt'ögl

8.50 i netto ..... 98.17 70 96 Á2 79 97.66 54

8.50 /.2 Shiio(lŠŠy 98.01 75 08.26 75 97.50 50

3 la 70 È0
....... 67.86 25 66.68 25 66.90 65

IIINISTERO DEL TESORO

Cone&•so per incisore della R. zecca.

In seguito All'hit del concorso per il posto di incisore nella
Ë. zecca, bandito con decreto Ministeriale 28 settembre 1912, è
aperta al pubblÏdo l'¾posižione dei inodelli e dèi bozzetti eseguiti, i
quali squo v sibili alla R. zecca nelle ore d'uffleio, per dieci giorni
consecutivi dal 26 tebbraio a tutto il 7 marzo 1913.

PAËÏË ÑÒÑ ÜËŸÍŒALË
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARYÓ - $¾läto, 22 febbraio 1918

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta Sábûiieia alle 14,5.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che à approvato.

Conunicazio ael presiàànie.
PRE3IÓENTIli, coluunica i ringraziamenti della famiglia De Leo

per le condogliance inviatele dalla Camera.

Interrogazioni.

ÈALCIONI, sotto egretario di Stato þer l' interno, riáßohdendo ad
ting Intërrogatione dëll'on. Giacomo Ferri relativa all'attutzione della
nuova legge alettorkle, dichiara che il GoYorno si era reso cpato el-
l'inconveniente lamentato con l'interrogazione stessa e conganaloga
Inozione dell'on. Turati ed altri deputati.
Assicura che si avviserà in tempo ai provvedimenti atti a far si

che tutti indistintamente gli elettori inscritti in ciascuna sezione
abbiano modo di partecipare alla votázioÀ$.
ËERËI dIÄ00ÑIO, potr'ebbe díbhlorãrsi d6dlšfátto, infändendo che
il Governo si proponga di groWedél% per legge, ma crede utile
esporre in qfiál th6Œó eRp ÜndÃtl pt3tíci Abbi!Àìo dífnostrato che il
tempo assegnato per la votazione dalla nuova legge elettorale po-
litica risulta assolutamente itauffleiente per consentire a tutti gli
inscyitti di esercitare il logo diritto. Insi tg in tali rilievi specialmente

chë, så fo do ÄÃÉi Ìe A$Èžie 'pubbÌicate däi giornili 21Ÿok i
rovv6diinenti col ilúÊt il ÒoférankWrine riihesiint, non ziðtéshe
che giukiër'e táÚ gáv¾ Í¾ië&tÏ $6dt'ge itiaËdghäti.
MIRABELLI ERNESTO, sottosegretario di Stato per la -guerra, di-

chiara all'on. Morpurgo che pèr la enacessibn delÏe Iienéfðui ai fe-
riti della guerra libica vengono applicate 16 dÏsýoÑizi ni +,igâiÀÏ \Ê
matà$¼ (11 p8niibni privileilMS. Ë liinl'atero de11a guerra ed i Carpi
dipendenti provvedodo con la dovuta sollecitudin'e Al diëÏ>rigo delle
pratiche di loro competenza, sýëttando poi alla Corté dhi Conti Ji
assegnare la pensiona nei casi nei quali si riconosca 'dovuta. Frata
tanto i militari, in attesi di 11ëûsÍõñé, 66 %i'troñño agd1% 1âtermi,
vengono curati e madBmiti dålfo Statò ; he sono pol in eònykle-
scenza ricevono la inaeäältà jÀå itt'A.
Tale indennità ep i integrata dai sudsidi concessi dal Còmitato

nazionale di soccorso per i fe iti e Ïe faintglib dei mortii nella guerra
libica.

MORPURGO, ringra2ig de1Ïe spiegazlóni date. Fa appello all'ener.
gia ed al sentimento dell'on. sottosegretarió di Stato þerchè, nono-
stante le lungaggini ibètritabili dblla gbebdåra, sia affgettata la con-
cessione della pensione, con deÃÀdo Àe fi sono famiglie 'e feriti
ai quali, dopo quasi un anno e)SËzò, ri n ð stata ancora 11 uidata.
GALLINI, sottosegrbtario di Stato per la grazia, giustizia e culti,

dichiara all'on. Mezzañòtte She, in digéfdénza della recente legge sul.
l'ordinamento giudiziirio , mËÀUo _sÑñö 'm oorso di esame là dispo-
sizioni per l'attuazione di esia, il MinÏàter ha sospeio il concorso
di merito già |bandito ai y6sti di giudice o sostituito procuratore
del Re.

MEZZANOTTE, rileva¾ðð Sfib i ilâ¾\¥rBA ÈgÏÉÙati íñíd¾àsati e-
rano vivamente desideí• sí Ëì no‡ig þr'oeishWall'argoibento, (e com-
piacendosi di averle piovocate Ëal Governå, ringrazig e Ji Richlara
sodisfatto.
DI ¡SCALEA, sottodegretänio di Š¾to; peh gli äffari ester,i; in ri-

sposta all'on. De Felice GiuÌfrida dichÏÂÝa che, avendo Ï1 suddito ger-
ntatiico ton Lokow, & Ñegulio deÏÎe operaziloni guerrèsche in Libia,
chiésto un rilevâtite indennitto al Governo italiano, la sua dðmanda
è siais rdÃÿhta.
ŠuecesslŸadieqte ha proposto al Governo la cessione di alchni toi-

reni, che possiede in Liiia: ma nulla ó otato deciso in proposito, do.
Vendosi Alicht kodertäre se i terreni stessi siano effõttivaniento di
sua groíëibtå.

Ë FELICË GIlŸfŠTLIÖA, ildöida clie l òntegriô tentitð kivort Lo.
kow, sia coli la eostánie propaganda antifgliahite sia con le parole
d' inkultò ägli Ìtaliani, ohe, äll'Atto della dichiarazioñe di gnerra a
TrÏpò,1i êgS d,ohretif a# linŠárdàúbl à 11e havi...
PRESUËNT

, èòorta l'oritoËá à f4$e Pohore a certi individui di
riferire le loro parole nella Camera itillana. Vivissime lapprovazioni).
DE FELICE-GIUFFIllbh, al outfiptÑöb ohe il Governo italiano abbia

voluto ora dissimulake là con eisiónä Wi iddenizzo in un semplice
acqwsto di immobili. M p léÌ1è gn ki pdò dimentidare cha il von
Lokow ebbe parte n tevole nella preparazione della dolordsissima
giornata di Sciara-Scist, non 4 nehnhallo Ammissibile che si possa
trattare con lui per lä hlýià i udlÌa cisa e di qúei terroni, che
furono asilo per i nós i Lentíài e fácina di insidie e di pericoli
verso i nostri soldati.
Conclude affermando che, guatlifo si conäedesse in forma diretta

o indiretta una qual'siasi somma di denaro al von Lokow, ciò sa-
rebbe gravissirno per la riosú¾ higniß ÈaiioiaÏä. (CoiBNÑÈti).
DI SCALEA, sottosågretitlö di stäto per gli affari esteri, riþete che

la domanda d'inden4ino é kšàtà rosþinia dal governo italiàno.:La
questione ormai si rÏdice ad esänîiñËre se ed a quali dondizioni con-
venga acquistare i t rren1 del von Lokow.

PÑsenlazioni di reladioni.

MEZZANOTTE, presèáta Ì& reidzione ébilà domanda di adtorizza-
zione di procedere contio i dúýp ato Òerini per conkavvenzione al
regolamento sugli auto1ñobili (189 .

MATERI, presenta 16 relatioñe i alla proýosta di legge : Divisione
in due del comune di ÏÃOfik ).
Seguito della discussione delsbiÏá lo digli Šffari estedi per il 1913-14.
GRAZIADEI, si coälpiace di rilevare coþe la putiblica opinione

dopo un lungo periodo di disinteressamento, torni ad appahionarsi
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ilel problemo di politica esters'. Noth come essi richiankino e geb-

ban6]iatticolarmente richiamate Pattenzione 'döl partito docialista
per la missione a l'azione hua tosì hel campb deBa poßties n&¾io-

male, come in quello dei rapporti internazionali.
Oedupandosi dölle guerta libica, àsserva come il 'Gòvehno abbia

esposto l'Euroþa a 96rióoli di conflag'razione, ed Fabbia inlyosto il
Presè gravithimi sadrifizii di sangue e di danato, drentre si sarebbe

potuto ýfdolvere il problema di Tripoli con una oþportuña e tem--

peätiva preparazione politica.
La guerra fu affrontata senza un esatta nozione della sua dialcolth:

tanto mhe da petticipio lâ si intravvide doWie una sérâýltee passhg-
giata militare. Invece gli estheöli e le oëtalità da sayerkte furoho
tèriibin e númetosissimi, e purtroppò, sýeoie in Cirenaica, gi žrap-
pdagdûó ancora al completo tiostt'o pdssesso delle térre libiblie.
Vi à 'stata poi sýroprorzione fra lo sforzo durato e la metà da con..

oughire: .poiché, s,e rimane dikentihileUdppdrtunità dena guerra,:per
guanto codeerne la nostra posizione nel Mediteri•aneo 16 a ancor

più dal punto di vista odonernico, dáta la sterillfA di nellà regioni e
finigossibilità di avviarvi te hostre correríti migratorië.
« hôcennthdoalla grb4èbteguei•ià balaattaa, troth the essa haÀp-
presentato il fallimento della diplomazia europea• tantomfiennesf.a,
It6pó avere invano metoato di avitarla, si Ifniita'oWaki td ädopel'Arei
liež -i•isolyeth i vari problerni, che ite 'soño orijrihati.
. LPrimd fra questi tà necessità 11i isolare la guerra ; 'ad 'essa il par-
tito socialista internazionale ha il vanto di avei• ilato'isrgð cohtfi-
<buto di opera efBcabo.
Circa l'altro problems,11aëllo dell'Albstia, 6 2feiiessafio per Fint'e-

·résa°a'd'Italia fisolvei•loin modo da evitare che nella'opposta sp6ñda
dell'Adriatico si stabilisca una potenza forte ea'aggaeri•ita.E hont
.dà Ofsapprótm¶i fa fostrà pontida in quantó ha nitrhtiad otteifere
ria rindheta dellMuitria-Ungheria ad ogni ptétesa du (1%ella ré'ilone
.e sië esplichta inohe ne1Poppdrgiall'Kóq'uisto teiritoriale di 'un porfo
on2driatico da parte della Serbia.
Mai Illiesto 'biidgna Simitarsi, e hon sþingarsi fino àd ittraver-

are le aspirazioni della Sofbia veiso la sua espansidhe þolitica "e

.6mmeróisl4. È 1ioprattutto udeesúsrto ifon tegaré ta tiostra aziòne

.a iluulla della Monarehta austYo-ungaties, 'ed Mmpedit% ¿hè qadsfa,
aíntsta 'dklIs giropaganda antitalians, ehe il 01eio cattolico ebmpie
ne11M1bitiis, aoquisti nel tinovo Stato autonomb uda mRettiva pfe-
'þondefanza, 'ed arrit1 coal a 'dofninara yli fatto, se lion di 'diritto 'en

néa ré'gionò che ð nostro vitaleíàtbrelise mantánbroimmica o quanto
aneno neutrale.
stirca la llolittaa 86116 kHeanze, i•ltien clie mon si debbà a prior¿

'essere oëtilí verso la Triplice, né convengá farsi ikisoinare da sen-
timenti, 'dia pure 'ndbilissimi, 'vei·so 'una diversà oi•ientadione della

ridàtfa pòlitica estera,'elle, come'fidte Vieëndo-ainmsestrdho, non'ei
avrebye Tišparmielth, qttalbhe *grave *delusiohe. ,

Arverte la 'yantaggiosaposizione, nella quale'dalpunto di vista delle
.fgrzemHitari dif.erra, typvasi la Triplicealleanza di fronte allaTriplice
intosa. Ed afferma ohe l'unione con le potenze contrali*stata u-
tile ýer;FItalladn quanto le he, assicurato un jungo periodo di.pace;
ed.6 stata.utile.per l'Europs,in quanto ha eliminato due guerredi
iYÍneitá, ?quello della Francia contro la Germania y quella dell'Au-

tria contro dizioi.:(Apþro'vazioni - Cdnimenti).
fake aper-la natura o gli beopisuot'la Triplice Alleanza± taigliore

di quanto aba xþparisca, gër lo spirito con cuió stata applicata, n¢n
si domp ondo sperchè l'Italia abbia accönsentito a ririnovarla in an-

ticipazione, quando ciò non era reso necessario dalla tutela dei hostri

SKtãÑsdi 411 bgfii 'itidligio fibh§0täva 'à¾b avv¾ntigglai¾.
L'Nälibiþžfa finhäkatiotte 'rdþÿelbütava 'Boþfattutto 'tin 'benefldio
er l'Austria Ungheria. Doveva quindill tiögtfo'Gov6i•ttopédfittarne
r18(tdËbfe ¶¾rktfgiã fu fky e egli 4tiillatti sögighti a1Ïk'fuohlii•dhia.
4,giliber itiWie,the 616 aba sia ¾tatoifatto, fildionb 11 66titegno

delfalleata veî•šo fälbitterito'ithliktlb'udn11aßtibito riëlisiin thütäkiiënto
gthr°egil&;'b'à§teiäbbe à ytävlirlo quatito esia%fa ttídëribotii•call'isti-

48didtië 'della Ýhdölt3 Stalfalia.
Édfat e Vdkebbe lsyde'uon'gagle §þii·ito il%rattato ddbba '1h-

teí•pretarsi nei Nguardi del mediterraneo, e fino a qual-piinto esso

ei leghi aH'Austfia tioltà Ana þohticá orientale.
Rildfando il reoonto a córdo avtonato fra Gei·mania ed Inghilterra

per la proporzióhe dei lóro armamenti itävalt, ritiene che sare be al-

tamente civile un opera indirizzata a facilitare la tofrolusionë di

altri accdi•di t:onsiniili, i11aàli segnèrebbei'o altrettahti papai vàtso
una genei•alò limitaslone degli arthamenti.
Conclùde affermandó che il partito rodialista continuerà a ayolgere

la stia operà in fatore del grande idéale di pàce i ideale the of au-
gura abbia prest'o a ti'iòhfake nel mondo. (Vive approvázioni Cons

gratulazio'ni).
MURRI, hvverte la defleensa delle nostre leggi sull'emigraziode,à

proclama la necesliità di prévredere ad una più efBease tuteld dei

nostr1 donnazionali all'estero.

Segnala pure il bisogno di meglio organizzare le nostreWouble ab.
• matero, Ipi•obblema allinile altio naziohl attendonomptyvvedonocon
lière 'e ton me¥.zi boa .più adeguiti-di tuellä ehe vi tedica l'Italia.
Yrattasi infatti di istruirei figli'dei nostrl emigrati, e di edirdhrnò
lo spirito all'amore verso la madre patria, onde ad essa nonniyens
gäno estrknel.
Accenna allé difBeoltà chu si Esppongono ad nu bton »Ydina-

mento di queste doucle ·e rendono goto proffena Päzionó 164 alle
deficienze che si rilevano nell'ordinamento di esse, ai bisogñi eni
'oedorre dai•e modisfisione. €egnala (pare fo¢portunita di telittire
Behole Idedie neliMmožiek del Sud.

Invoca specialiñehte who diano abbreseinti gli otanziamèntly e che
qdesti ven'gaño erogati 'äon *óriteri ražionkli e mostadtig thiede poi
tho ·ëia abrieurata .Ik condizione 91egli iniégnanti all'estero allorehë
zitdrnano in patids, ·áhó%iano larganlehte Wassidiati i Coinitoß di
patronato per le nostre scuole e che si provveda ad un portetto
añadméâto del servihio yli direžione e 'di isþeiionò.
Aiuti speciali dovrebbero pure alocordarsi alle istituzioni di assi-

stenza e di mutualitå. 'sbolšstica fadendo täsoro delle iñiziative e
del buon volete dei più cospieni hosti•i connazionali.
La domplessa opera che l'oratore ha indicato gioverà dotàngte,

daa specialmente'nelleregioni dell'Arnericadove affluiscono le grandi
correhti della ¾astra emigrazione, non solo a tener alto il decoro
d 11 nome d' Italia, ma a facilitare lo eviinppo civile ed economico
di quelle nostre Colonie. (Approvazioni}.
DI SAN GIULIANO, 'ministro degli affari estéti (Segni di viva at-

tenzione), rispondera anzitutto ai vari oratori suffe questioni spe-
ciali, the essi•hanno trattato, riservandosi di.rispondere in seguito
relativamente ai ryrobletni generali della golitica internazionale.
«All'on. Merri diohiara che terrå in grahdiskirno sconto te osearva-
tioni da•lui svolte virha $1 problema 'delle scuole elPesterò,, þattico-
largherite per Ausnto Nguarda l'istitualdne di -soudle anddio nell'A-
merios del Sud.

'Osservatll'on. Gt•aziadei ohb•tittehe ofmal·superone,•dopo la re-
cente discussione igttaheadopo che il Ponamento 'obbe nd 'esprimere
in modo solenne il·suo pensiero, =(Benissimol) muove dpiegazioni e
dichiarazioni in merito·ailla rinnovazidn%·della Uriplice alldatira
Assibuka poi fon.•Indontri ohe •Pdgera -del mostro kalppresentante

.presso la flepubblica Argentina ·ó ·stata •sempre 'degira -dol snassimo
encomio.

-Non parlerà tielle divefµnte, 'che brano tinsorte con quello Stato,
poich6 esse .sono ormaimþpianate con Teoiproba dodisfazione, e tutto
indude ¾ella 'fiduola dhe 4•rapporti fra de due nazioni rimatranno

improntati Talla maggibre 'hin:derith 1 mordialità.
Diros la -conveksione sanitaria, ·basa non ·ë 'sta‡a approvata dalla

Camdra<hrgentina, tperdha questa -non BI'ë trovata in numero legale
(Comnienti), Qual•Governo -non manoheYà >di *sollecitare t'approva-
ziehe e:frattanto si>provvederà Bon Who sqamble di note, dirette e
regolare fa ·4uestione da ViaMäusitoMb.
Vehendo álle'questidni Telative'alpdrsonade, nota ohe-lotarriero,

tanto quello diþlomatica •quanto quella cottsdlare, si Wolgono rbra
assai pin rapidamente che tuon inel.Ilagssto.
Seghtila i preziosi Bertigi tesi dai anostri consoli. Dichiara che ha
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cercato di aumentare il numero delle sedi consolari. Nota però che,
oltre. a, quello · ûnanziséio, vi 6 qui la, dificoltàdel reälutamento,
poiolskassai scarso .6 il numero, deLcandidatipha riësoono,vittoriosi ,
nei oonedral: e ciò peroh ihministro.xuole sòprattuttolaS610BrarSi
un personale veramente scelto. i ;
Si compisco di averspot.uto sottenere lo,ptanziamento di maggiori,

fondi così per le spese dalle .nostre, rippresentanze,all'estero, come
pura,per poter,daroamaggiore.inoremento allá nostre scuolo.
. Si.propóne di meglio organinare il.servizio degli.interpreti,.gio-
vandoái a.tal nopo dell'Istitutomorientale di-Napoli. ,

RileŸando le censure che a ¡iroposito della guerr,a di.Libia, sono
stataumosse,alla- nogtray.diplomazia,. per..mia.,pretesa insuficiente
preparazione, -osserva che la.,confutazione di tali,censure si ha nel
pieno;successo, non solo militare, ma anche diplomatico, della no-
stra.impresa.
È anche inenonspocanparte,.merito..della.diplomazia italiana, se

111talia' ha potuto,.con leesolessue.forze,;superare felicemente la.dif-
dicoltà di vario generê,sohe si, frapponevano;alla conquista.della Li-
bia..(Approvazioni).
Basti pensare che d poté ottenere il riconosoimento pieno ed ip-

condikionato'cÍella.nostra sovynità sulle>terre di>Ill aancorprima
che ibtrattato di Losanna avesse, piena. forza ed effetto. (Approva-
sioni).
J/onoravolemministro iyingrazia poi 1!onorevoleeIncontri per aver
ricordato come egli malgrado una gravlssima .sventura domestica,
imÃs alasuonpósto in>momenti,difBoili per It1talia.
Nötaaperóxche nonsegli solo,,martutti gl'Italiani,sdagli.nomini di

Governo sino ait più sumili, cittadini,, seppero, allora.compiere, intero
11 loroadovere errimasero aleloro posto..(Vivissimi e,prolungati ap-

dotta in atto di conformità al suo vero spirito.,In altri termini, à
nedeseario.ohe epsa ei dia una soluzione definitiva, che assiogri per
molti amd la pace della penisola balcanica e dell' Euroja.
Questo risultato non può ottenersi se non medianto un assetto

,territoriale balcanico corrispondente 11 più possibile alle condizioni
,etnografiche e geografiche delgpaese ed ai desideri ed, interessi delle
põþolazioni, contemperati ed in alcuni casi iubohati ad un fine
aupremo di civiltå e di pace, in åltri termini, alla necessità di con-
ciliare gß interessi materiali e morali dello grandi potenze európee.
(Applausi).
4 In una.orisi come l'attuale, in cui tanti opposti interessisonoin
.gluoco, e tanta materia innammabile è sparsa per ogni déve, nes.
suna potenza, grande o piccola,.può sperare 'o pretendere che intti
i suoi interessi e .tutti, i suoi desideri siano intefamente soddisfatti;
ma è neeessario che ognuna facciaJualeha sacrificio parziale, che
i divergentLinteressi e 14 discordiaspiiazioniNengatiò coryciliati per
mezzo d'una serie coinpleasa difeoiprochetransäzioni.(Benissimo!J.
A.guesti critori s'ispira la politica dell'Italia.
Pfima che scoppiasse la guerra italo-turca, due grandi prolilemi

erano ancora apetti per noi: l' equilibrio dell' Adriatico e l' equilibrio
del Mediterraneo.
L' eguilibrio dell' Adriatico 6 un problema, che sta per essere risolto

merch l'intima collaborazione fra 1'Italia el'.Aùstria-Ungheria, la
cooperazione della Geymania, o il largo e pacilio spirito di eqtiitA
delle. altre grandi potenze.. (Benissimo 1).
'Esse oggi sono ugualmente ëoncordi nel volere sostanzialmente

mantenere l' equilibrio attuale del Mediterraneo.
Di tale .concordia, rispondente alfe hostre veduto ed ai nqatri inte-

ressi, not siama Jieti.
plausi).
Dichiara poi che il Governo respinge il perdonocoffertogli. dall'o-

noràola<Incontri, 11. Governo .ilaliano ha la , sicura coscienza di

ave gito pelsero-bene del,Paese; (Vivi,applausi).
Viene si problemi..generallidella politicarinternazionale europea.

(Segni di via attenzione).
Critichetseveréunon sono state rispariniste, in-Italia e fuori, alla

diplóinnia europea', marse essa non.puð eostituirsi alle-grandi forze
deteršddanti della =storia, se si deve spesso lasciare a - queste la
soludde dennitiva dei maggiori- problemi politici non 6 men vero
che:essa riuscitalûñora, instanto, comp11eato intreccio di opposti
inteiesdi,wconserváre la-.pace-eufopea. -

- ·

Da 43 onnimon harpiû luogo una guerraatraapotenze europeo;

e, septinestoolsultato la*diplomazia potra.aggiungere la soluzione
pacinos della crisi:balcanica e it.pacifico componimento degli inte-
resgdelleegrändi potenze, più.o meno2 dilottamente toccati dagli
eventilbàleanioi¢:essa:avrasequistatoneensa dubbio un-grande titolo
di benemerenza.
Il*compito suo & agevolato dal fatto che tutti i popoli e tutti i

Governi hanno altote profondo 11 sentimento della loro responsa-
bil.ità erdel loro dovere di.non scatenare per causednadeguato un

gravissimo e terribileiconnitto..(Approvazioni).
Ilánostro intimo accordo coll'Austria-Ungheria e la oordialità dei,

nostrijrapporti ooUa Russia; :eontribuiranno certamente a ques‡o
beneneo risultato.
Anolie la formula dello statu. quo territoriale baloanico, adottata

poritantiannidalla diplomazia europea, batata ed 6 ancoraogget‡o
di dileggio, ma non bisogna dimenticare che la lunga fedelthia
quella formola ha avuto per effetto di ritardare la perdita da parte
della =Turchia,delle due provincie europee sino al giorno in. oui i

popolf balcaniel furono maturi per raccoglierne il retaggio. E stato

11längo mantenimento.deBa formola provvisoria dello statte quo,
chë ha reso possibile oggi l' applicazione della formola dennitiva
< i Balcani ai popoli baloanioi.y. (Vivissime,approvazioni). .

È]Inesta la soluzione -più conforme agli interessi ed ai principii
Iilfeiali dell'Italia: 4 la soluzione più conforme an'interesse gene-

Fale della pace europea. (Vivi applausi).
È necessario che tale soluzione venga il piû presto possibile tra.

Il possesso della Libia hasrisoluto per l'Italia il problemadell'e.
quilibriordell' Africasettentrionale:ma noi mminuisce certo il nostro
interesse almantonimento delt eqiillibrig génerale.del Mediterraneo.
Interessi identici si nostri, i qualirafforzano la reciproca amicizia,
ha anche l' Austria,Ungheria. Di tale, identitå d' interessi i due go-
Verni alleatUlanno piena coscienza. (Benissimo I).
Se per la forza degli eventi, .contro la,volontå nostra e contro quella

dei nostri alleati e di,tutte le grangi potenze, dovessero avvenire,
presto o tardi, notevoli mutamenti territoriali nel, Mediterraneo,
l'Italia non potrebhe rimanere spettatrice inerte,,e dovrebbe esigere
che la sua posizione di grande .potenza mediterranea venisse da
,tutti.. tenuta..nel debito econtos(Vivissimo,.approtapioni e givi ap-
plausi).
Jl.Mediterraneomon.h più oggi, come nell'antichità greco-romana,
iLoentro unica della civiltå; ma la sua importanza mondiale non ò
per questo..diminuita · anzi, essendo divenuto il campo d'interseca-
sione deHa comunicazioni.tra l'Europa e tutti,gli oceani,e.tatti i
continenti, é sotto questo aspetto aumentata, (Vivi applausi).
Nessuno oggi ha più nå avi niai 11 diritto di 'chiani lo e mare

nostrum > (Vivi applausi). Esiio é e deve restare, libera via delle
genti, deBe quali niuna pub -e deve avere il dominio, e tutto deb-
bono averne il godimento,e tra lo quali uno dei primi posti å stato
conqoistato e sarà conservato -dall'Italia. (Vivi applausi).
- Ilassetto territoriale attuale del Mediterraneo sodisfat i nostri in-
teressi politici ed economici,.e noi desideriamo vivamente, al pari
delle altri grandi potenze, che.essa sia inantenuto. Su.questa base
i.rapporti di vicinanza in Africa. colla Francia e l'Inghilterra gonti-
.nuano ad ispirarsi allo spirito equo ed amiehevole

_

dei Vigenti ac-
cordi.
Accordi analoghi stipuleremo probabilmenþ anche con la Spagna,

peichè .le .due .nazioni,desiderano di raitorzare sempre, pia i loro cor.
dial‡ pd amichevoli.rapportL
L'integrith territpriale 4ella Tupchia Asiatica 6 stata da tutte le

potenze riconosciuta .come unq dei fattori essenziali del presente
elluilibrio ed un presidio..eficace della pace europea.
Noi eonfidiamo ehe la Turchia, non più costretta alla difesa delle

Sue provincie europee, che sapeva, per la natura stessa delle cose,
in continuo pericolo (Commenti) potra, in condizioni calme e sicure,
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consolidare i suoi possessi asiatici, e confidiamo che vedrà, mell' at-
tivitå economica dell'Italia un consciente di sviluppo à di progesso
che non può destarle alcuna dimdenza, alcun sospettò 'di inire far-
ritoriali a suo danno. (Approvazioni).
Se la Turohia, come abbiamo motivo di credere, adempirå leal-

mente verso di noi i patti di Losanna, se adotterà verso i nostri
commerai, i nostri capitali, i nostri connazionali, la ýolitica sugge-
fits dai suoi veri interessi, essa troverà nell'Italia un'amica sieura.
(Benissimo I - Approvazioni).
Se lä Turchia, come abbiamo motivo di credere, adempirå lealmente

verso di noi i patti di Losanna, se adotterå verso i nostri commeroil
,i nostri capitali, i nostri connazionali, la politica suggerita dai suoi
verl interessi, essa troverà nell'Italia un'amica sicura. (Benissimo Ï
-' Approvazioni).
Risoluta definitivamente la questione della Libia, vien meno ogni

osusa di possibile dissenso tra l'Italia e la Turchia ; perchè non sol-
tanto vien meno ogni opposizione d'interessi tra i due yesi, ma
anzi assi avranno d'ora in poi molti e grandi interessi identici.
L'integritå territoriale della Turchia Asiatica, che trova in quelle

zegioni ambiente pid omogeneo di quello ohe aveva in' Europa, lo
aviluppo del suo benessere, il miglioramento delle condizioni-'dellé
suo popolazioni, costituiscono per l'Italia un intesse di prim*ordine.
speriamo ohe senza lasoiarsi ingannare da voet isolate ed incom-

potenti, le sfere dirigenti ottomane si convincono 'di questa verità·
Intanto l'Italia cerca e cercherà di dare alla Turebig, prove pala

pàbili d'amicizie, o coopererà colle altre potenze'afBnchbla'pacesia
11"þit prästo possibile ristabilita, e 18 Turchis risenta il meno' posa
sibile idanatinevitabiliderivanti dall'esito della guerra. (Benissimo).*
Riafferma novamente l'intenzione schiettamente pacifica della tri-

plicofaHeanza,' Assicura che intenti non mena -paciflei animano le

altre grandi potenze, fra le quali non mai, come 'ora, sono cot•$i più
coidiali rapport nello scopo comune del inantenimento della space
europea.

'

Constata ehe l' impresa libica ha anche insegnato 'al ' Paese ad
interessarsi vivamente dei problemi deBa politica estera; cosslehè
il Governo italiano si sente ora nella sua azione sortetto e confor-

tato dal consenso e dal sentimento gella nazione. (Vivissime appros
Vazioni).
.

In questa grande gara dei popoli, (cost conclude Ponorevole mi-

nistrq) che e tattore di eiviltà e di progresso, perphè assicura la pre-
valenza dei migliori, e spinge individui e popoli a sviluppare tutte
le loro facoltà ed a intensificare i loro sforzi, Pitalia ha già dimo-
strato che à degna di un posto elevato ed 6 decisa a conservarlo ad

ogni.costo.
In mezzo secolo di sforzi per elevarsi dalla infelice condizione

passata.alla grandezza del presente, che à preparazione a più ra-

dioso avvenire, essa lo ha dimostrato non soltanto col pensiero e l'o-

pera di pochi individui che passano, ma colle virile virtù dell'intera na-
zione che resta. (Vivissime generali approvazioni - Vivissimi pro-
lungiti applsusi - Moltissimi deputati si recano a congratularsi con
1'on. ministro - Commenti prolungati - La seduta é sospesa per

brevi istanti).
BORSARELLI, relatore, si compiace dello splendido discorso del·

l'on. ministro, rilevando come da molti anni non si udisse suonare
così itahanamente nobile ed alta la parola del Governo: parola che
avrå un'eco profonda au'estero, e varrå a rendere ü nostro popolo
sempre pin conscio della sua dignità, della sua forza, della sua mis-
sione olvile nel mondo.
.
Senza ritornare, adunque, sui grandi problemi deBa politica in-

tornazionale, si umita a quegli argomenti, che piû da vicino riguar-
dano la Giunta generale del bilancio.
Si augura egli pure che sia possibHe intensificare qempre pid Pa-

z$one delle nostre rappresentanze all'estero.

Segnala i notevoji miglioramenti che si sono andati introducendo
nen'ordinamento del personale diplomatico e consolare.

R11eva egli pure come anche la politica estera si vada demoora.

tizzando, e non sia più attributo esolusivo dei Capi degli Stati o di

ristrett¥ aligarchie.

Al popolo Italiano che tante provo delle sue minbili virtù ha
dato nella recente'campagna di Libia, la quale, per unanime eon-

senso, é valsa a formare la coscienza jolitica italiana, ben possono
essere rivelati i'misteri della più recondita' diplomazia. (Bene!).
E l' Italia, che per la virtû del suo popolo ha cost riobilmente supe-

rato questa recente prova, pub andare fidente incontro ad un più
grande e piû radioso avvenire. (Vive approvazioni-1(olte congra-
tulazioni).
(Sono approvati senza disoussione tutti i capitoli,' lo stariziamento

complessivo e gli articoli del disegno di leggo).
Presentazione di relazioni.

PANIÈ, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

procedere contro il deputato Trapanese, per ingiurie e diffamatione
a mezzo della stampa (lll2). .

ALBANESE, presenta la relazione sulls'domanda di tantorizzazione
a procedere contro B deputato Sighieri peringitarik e"difthniázione
a mezzo della stampa (1198).
PANSINI, presenta la relazionousullamdomanda di"antorizzazione

a procedere contro il deputato tornaggia 'per dontaviensibbe3 al
regolamento per la coltivazione del riso nellaprovinoii diPatia (1205)
PO2ZI DOMËNICO yteadnta la relazidni sui segtienti disegni di

leggo:

Approvazione di eooedenze di Ampegni •per la somma di lire
113.428,72 verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello'stato
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblioi per Peser.
oizio finanziario 1911-912, concernento spese facoltative (1817).

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 1587,21 perprov-
vederd al saldo di spese residuo, inseritte nel oonto consuntivo del
Ministero dei lavori pubblioi per l' eseroisto finanziario 1911-912
(1218).

Approvazione di maggiori assegnazioni- per L. 61:711,38 ¡ier
provvedere al saldo dL epese residue inseritte nel contou oonstintivor
nel Ministero dei lavori pubblioi per l'eseroizio finanziario 1911-918
(1219).

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma- diolire
12.450.760 verifloatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli del bilan-
cio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato per l'eseroisió finan-
ziario 1911-912 (1220).
AGUGLIA presenta le relazioni sul seguenti disegni di legge:
Sistemazione completa delle reti telefoniche urbane esárcitate

dallo Stato (1300).
Sul personale degli operatori e telegrailsti (1301).
Modiûcazioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1908, n: 420, ed

alla legge 6 luglio 1911, n. 677 (1302).

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione' àellä"iþesa
per 11 Ministero della guerra per Pesercizio 1913-914 ».

PADULLI, constata ohe la campagna Libios ha diinostrato como
non siano stati inutili i sacrifici fatti dal paese per l'esercito.
Espone poi le considerazioni, per le quali crede necessario; colla

Commissione d'inchiesta, adottare le sedi fisse per tutti i reggi-
menti.
Accenna al vantaggio, che ne verrebbe agli utileiali, e alla rile-

vante economia, che sarebbe possibile realizzare.
E nota che i vantaggi di questo provvedimento saranno anche

maggiori, se precederà un generale assestamento delle gúáini-
gioni. ·

Rivendicando poi le grandi benemerenze dellacavalleria,1aniënta
che ad essa non sia stato assegríato un congruo humero di gosti
Superiori.
Si compiace, a questo proposito, dell'assunzione di un valofoso

pi'incipe a capo supremo di quest'arma.
Raccomanda che nelle assegnazioni delle ricöinýense pel velofmi..

litare si proceda sempre colla più assoluta imparzialità.
Esortar il ministro a rimarídare alle loro case, appena guariti;

quando lo richiedano, i soldati feriti, ourati pressò glf òsped'ali. -
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Elogia_lar.relat.i nê, che.1'qnsPais ha dettato ,gg . questo bilancio
con râtrabiÌe patriottigino, benchi col cuore straziato per 14 morte
dell'unico flglio, caduto a prode núlle Wrè di IÁtila.
Ë1aiide inflhe all'opera spiegata Àal ministro, al quale augura di

poter continúare nell'opeça felicemente iniraprega per dare all'Italia
erato degno dei sagt altÏ destini (Vive approvazioal - Molte

oatigrätuÌazioni).
Ï ÉAËt122D. Premesso ûñ saluto al valoroso esercito nostro ed

pn planço al ministro della guerra per l'illuminata opéra sua,
passa ad un breve esame (lolla parte ordiparla e straor inaria del
bilancio.
Nota la diminuzione di una trehtina di M1110hi circa nella parte

atrgrdinaria di esso.
gpn nega che la prima impressione quando si viene a conoscenza

di questa diminuzione, possa essere di una certa sorpresa, speelal-
me3te ge la gi raffrogta con gli engrigi apyneait di spese militaris
par qui si affangagg in questo mo;pento la Francia e la Ger-
matis.
ga qyeste dubbio o quella izqpressiogg si provano da chi conei-

dari leplatamente il bilancio 10J3a914 o tutfal più 10 raffronti a Ì

Lbia presente nel suo complesso 11 quadro de1Ïe as-
se affoni concesse dalle varie leggi speciali è dalla Ïoro riparti-
zione dall'esercizio 1907-908 inclusivo, non prova sorpresa alct1ha,
6 as#1nge PltèaAi Wu togkéfsò o li una hðàta
Ë¶f6bábile uhe il ptakreninh itinotab d'attuat1ðne abbia bisos

(no ai 0§sW& inthŠttu iobrúþ10tätó ti nuoti þköWedildenti che
rioÍiiederatin0 anove tiehlehte di fähdi.
Ma tyttäsfå nòà possono tto'raf· 8ëña utlla þarte ett•aordinaria del

biÏ¾nblá, '616 bi lübith ad itapostal'e I §ðinine acdofdatè da leggi
ephealik
Il ministro, nella cui opera illuminata paese e Parlamento hanno

fiducia, presenterà le domonde di crediti, che saranno richiesti dai
nuovi provvedimenti resisi nedessari; e la Gainera risponderà al suo
appello come ha setnpre risposto quando si tratto di questioni ine-
renti at supremi interessi della difesa nazionale (Bene).
Non si preoccupa dunque della thinor somma imýostata pel ven-
turo esercizio nella parte atraordinaria del bilancio, sul mezto
miliardo assegnato da varie leggi ai diversi esercilsi.
Tanto meno ciò deve recar preoccupazione, in quanto l'Atnmini-

strazione inilitare pub, occorrendo, Iton usufruire per l'esercizio
1913-914 di tutta l'assegnazione stabilita per l'esercizio successivo.
Rileva che la forza bilanciata rimane invariata ed afferma la

necessità di elevarla a 270,000 uomini almene.
Efþrime il dubbio che con l'attuale gettito del contingento Attnuo

arruolabile si possa stabilire questa torna bilanciata.
Contempla quindi l'eventualitå di dover aumentare questo con-

tiñkéhte ton liëvt titocchi alla legge di reclutamento. Questo on-
mento pròduttà ùñ fantaggio non solo ai fini delle forza bilanciata
per il temþo di pace, ma anche af fini della mobilitazione.
Esprime il convincimento ehe ad un authento di forza bilanciata

tfón possano 'conttastare ragioni fixantiatie, vtsta la floridema del
nostro biláhclo, e tenuto tonto the queato aumento non unputten
una spesa annua superiore ai 10 o l2 milioni.
Ossefva the la forza bilanciata degli ufnciali è inferio're all'or-

ganico. Si compiace dei provvedimenti presi per diminuite tale dif-
förenza.
Raccomanda al ministro di prendere in attento esame la crisi nu-

merica dei quadri degli uficiali subalterni, specialmente dell'arma
dell'artiglieria.

ota che nella relstione non si trova alcun cenno circa l'epoca
d consegna deÏ nuoto materiale d'artigÏieria in corso di lavora-

una a voci corse relatÏve ad un ,probabile notevolissimo ri-
tardo in tale consegna, e le deplora, data l'importanža per noi di
snedare rapidatnente la .nostra artiglieria eampale per la quale
siamo gik in ,proporzione, per numero di pezzi, inferiori alle grandi
St(nze hi latropa.

. Airergna la necessità di sollecitare la costituzione dei ,sei, reggi..,
menti di arüglieria campale che sono tuttora da formar in asa
aÏla legge del 1910. E poichè È ritardo ne a c9sti uziotie dil;all r¾J
gimenti sembra derivare dalla mancanza elÏe apposite casermq g
meraviglia non veder fatto conne nel bilgici 1 fabbisogno pe; Ïá
costruzione di queste.
Ši associa al relaére nel raccomandare che siano iin da tempo di

paon, costituiti i nuclei di intendenza d'armatg per ýÍi stuaÏ ige..
1·enti alla mobilitazione dei servÌzÏ logisgoi gghi armate.
Raccomanda lo sviluppo dei mezzi a 1)•azgne niescanica, accop-

plato ad una inaggior forza bilanelana di gugkupedi.
fermina esprimendo Ï'augurÍo chÿ 11 mglego $pingardi pomga

Popera sua, hène inizÏata, adogad,o prontgg1|ng profygdimen)g
che rispondano alla nuova si'tuazione m1ÍÌÊare creata g reçonte
guerra, ed atti a risolvere lo stato di crisi, agg gt‡¢4Terga l'
pei' la necessità di man‡enere ancorA gotevp¾ foyse in Mbia (Ag--
provazioni - Congratulazioni).
afGÑTO' gequala Ï'insgÏIIclepza dego agahkiameiltq di þilancip gi

servizi seronautici.
Il provento della sottoscrizione naziogglp, consentirà soltanto

l'aggnisto di Resto apparecelli.
Ma, cresta pure questa flottiglia. occorrerk grovvege;m alla sistq-

magione dei servizi ed assiegrave ung dippenibigth pel riánova-
mento. Inoltre non pay¾ possibile proscrivere i dirigiþili. L'orafore
espone ciò che si fa all'estero in questa matega.
Afferma che la soluzione yera e4 grganica rigpondente ai pisogn\

dell'aeronautica, si avrà saltan‡o con IP preazione di up istituto
aeronautico centrale alla diretta dipendenza del Ministpro della
guerra.
Si augura che il ministro voglia tradurre in atto questo concetto

con la creazione di apposito disegno di legge.
Esprime pure Paugurio che il genio 14Yentivo italiano sappia de-

tare il nostro paese di un tipo originale e perfezionato di apparent
chio aviatorio.

Ma, apprestato il materiale, converrà provvotjero al personale
adeguato. Questo dovrebbe essere, secondo )'oratore, un personale
speciale militarizzato; non credendo pra‡ica l'idea, di un oorpo di
ufficiali aviatori, e ritenencio invece più opportuno che ai nostri uf,
fleiali debba essere riservata la funzione di osservatori.
Laments, che, mentre il servizio aeronautico dipende dal Mini.

stero della guerra, sia stato distaccato presso il Ministero della ma-
rina il servizio degli idroplani, inseparabile dal primo.
Concludendo aferma che sarebbe una illusione il þretendere di

far fronte col solo bilancio consolidato alle esigenze che la guerra
ha creato.
E l'oratore fa voti che 11 ministro, þrbsentiindo, se è neuessario,

un apposità disegno di leggo, voglia provvedere adeguatatuente
anche o qüsste, dei soffiti aviatori e astonautidi, che non 6 última
fra le esigente della difesa nazidnale. (Viviesime approvazioni -
Applaus1 - Moltissime deputati el congratulano con Poratore). *

Sulla sMute del deputato Römassi.

PRESIDENTE, comunica un telegramma del prefetto di Milano,
il quale annunfia che l'on. Romussi ha subito una grave operazione,
Malgfado l'esito felice di questa, 'la prognosi 6 riservata.

Votazione sepreta.
CAMERINI, segretario fa la chiama.
PRES1DENTE, coinunlea il risultato della votazione Begréta sul

lleguënte disegno di legge:
Stato di p,revisione della spaía del Midistei' degli affari ehtor1

per feaerobio 11aknilano dal 1 luglio 1 1 $0 giugno 1014 15):
FatoYevoli . . . . . . . . . . 189
Cotittati

. . . . . . . . . . . 115
A'steh'étò

....... ,\. 'l
(La 'Oktheta tapptova).
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deno þreso þärte älla totaxión :

Abbt zeso - 4,bignente - Abozzi - Agnesi - ÁguglÏa - Al-
banese - Ämato Mario - Amici Öiovanni ,- Amiciien eslag -

Angfolini.- Aprile - Are - artom - Astengol
Baqc4 A edo - Barriabei - Baslini- - Ba.ttaglieri .... at-

telli - Beretigä 1 Bergamasco - Berlingierí - 13ertareÍÍi - Ber-
tolini- Bettolo - Bianchini - aissolati - boitätii - 26nicent
- Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Buccelli -- Buonvino.

Caetani. -.-• Calissano - Calisse - CalYi - Camagna- Camorini

- Catperoni - Campi - Cannavina -- Capaldo. - Capeco-Minu-
tolo Gerardo - Carugati - Casciani - Cavagnari - Ceci -Ce>

mensti- Chiaraviglio - Chimiehti - Ciappi Anselmo -, Cicdgrone
--dimati - Cipribui Gustavo - Cipriani-Marinelli - Cirmeni ·.-•

Qinitelli - Colosimo - Congiu - Coris - Cornaggia - Cottafavi

Cygdaro - Cutrufelli.
Dagosto - Daneo - Dari - De Amicis - De Bellis - De Felite-

Qigffrida - Del Balzo - De Nava Giusepþe - De Nicula - De

yity Jteberto -.DL Bagno -- Di Frasso - Di Marzo --- Di Palies -

Di Royasen&a - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Saalea - Di

Tygay
Falcioni -- Fora -- Ferraris Carlo - Ferri Enrico - Fiamberti

ipocchiaro-Apule - Fraccacreta - Francica-Nava- Fuloi -
Fqrneri.
Gallegga .- Gallini Carlo - Gazelli - Gerini -. Giulitti -

Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani --

Goggo.- Grassi-Voces - Gratiadei - Grippo - Guarracino.

HiegscheL
Joele.
LayLyypla - Leone - Libertini Gesugldo - Loero •- Lübernari

-gueiani, - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ricoardo.
Magliang - Malcangi - Mancini Ettore •-. Maraini •- Maräzzi

---aMarcego. - Masciantonio - Masi - Materi - Maury - Mer-

Jani e-, IIezzanotta -. Miari - Mirabelli Ernesto -. Modica -

Molina ··- hiontemartini - Afonteesor - Afontà - Morando -

Mgrelli Enrico - hiorelli-Gualtierotti - Morpurgo - Moschini --

Mupri.
Nava Cesare - Negrotto - Niccolini Pietro - Nitti.

Odorico.
Pgeet‡i - Padulli -- Pais-Serra --- Pala - Pamó - Pantano

-ePapadopoli .- Paratoro - Parodi - Pavia -•• Pellegrino - Pi-
8tqja -- Podestà.- Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

ßagioni - Rava - Ridola - Rizza - Romania•Jacar - Rossi

Luigi - Rota Francesco - Rubini.

Sacchi - Sanjust - Santoliquido - Seano -- Scellingo --

ßehanzer -. Scoreiariai-Coppola - Sighieri --- Silj - Solidati-Ti-

burzi- Soulier - Suardi.

Tedeseo - Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscano - Trapanese
- Tnrati - Turbiglio - Turco.

Vaccare - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Val-

Vasiori-Peroni - Venzi.

Wollomborg.
Si è astenuto:

Nicotera.
Sono in congedo :

Aldslaio Giovan i - Alessio Giulio.

Baccëlli Guido -- Baldi - Baragiola - BenagÏio - Bottoni -

Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo -- Brandolin - Bri2xolesi

-thueòëlli - Buonanno.
Callen - Camera - Careano - Cardini ... Cattia - Casalegno
- Caso - Casoljni Antonio - Cassato - Celesia - Ciartoso --

Ciccotti - Ciäolo - Conflenti - Corniani - Cotagno - Cur-

reno.

Da Como - D'All - Begli Occhi - Dell'Acqua - 1)e11'Arenella

Della Pietra - Oblla Porta - De Seta -- Di dém'ljiano - Di

Steihno.
Ellero.

Pgeto - Fragoni -- Fuseo Lodovico.
Gani a Öfictotó - Giácooan i Giácobone - Ginori-Conti -- i-

rardini -- GugÏlglmf.
Larizza - Libertint Pasquâle.
Magni -- Marsaglia - Marzotto - Meda - Modestino.

NaŸ4 ottorino - Navoloei.
Pelleccht - Ëellèráno - Platti - Pini - Porzio.
Queirolo.
Riggio - Itastelli - Ratione - Rienzl - Rizytti -- Ron&ëti.i
- flotidahl - Èbgi Cesare, -, Ibasi Go,etano - Rot Attgio.
haltia - Scalig'f - $Ïãïon'oeÙi Spikilo Beniamino.

T so.

Valehžaai -- Ýidint ÝÌéobch'.
Sono ammalati :

Berti
Cappelli - Caputi - Casalini Gtulio- Giocarelli - Qacco-Orts -·r

Croce.

De Cesare - De. Tilla.
Fabri - Fortunati.
Landucci -- Lucifero,
blargaria..
Romussi.

Speranza
Aasente per uf)!cio imbólido.

Afessodaglia.
Ìnterrogazioni e interpellange.

DEL BAL20, gegretario, ne dà lettura.
« Il sottosciftto einede d'interrogare 11 ministro di grania e lu,-

stizia sulla nignaalida effettiva da oltre uh anno dél litötore tifo-
läre e del cancelliere della pretura di Roto aa, con gravé dånno
dell'andamento della giustizia oolà.

« Mango ».

4 Il sottogoritto chiede d'interrogare il ministro di agricolítira,
iudustria e hommercio per conoscere le sue intenzioni intoinRal

progetto di legge sulle Regie scuolo pratiche d'agricoltura, ltinga-
mente atteso, specie pei beneflot che dovrebbero derivarne ai licen
ziati da dette scuole.

« Gallenga
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub··

blici per sapere perché non prendo un pt•ovvedimonto pel miglio-
ramento delle ferrovie già chiesto e promesso.

« Gattorno ».

« Il sottoscritto obiede d'Interrogare il ministro dei lavori ptib-
blici per sapere se, in omaggio a ragioni di giustizii, intënda, tanto
pg di tronte alla naturale eccedenza at‡iya che presente la pgsaa
pensioni, accogliere le dolnande di miglioramento dei pensionati
atiziani delle ferrovle,

« Panië ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pubblici
o di grazia o giustizia per sapero se non si riconosca indispensabile
il completamento der lavori eseguiti nella stazione di Pontààeeimo,
per renderla rispondente alla sua grande importanza:ed in ispecie,
èe ngn si ritenga urgente la rettificazione o l'allargamento dél lu-

rido sottoylässaggo attualmente esistente, che, non solo a e4iisa di
liti giudiziarie, 11 e i estþo per il Goveí•ao é assai facile prevedere ;
ma tende a perpetuare gli incomodi, i dispendi, i danni cho ai•râca
al commercio locale, l'irrazionale accesso odierno al riparto della
piccola velobit§.

< Parodi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per saþere se intenda prendere provvedimentiperovyiare
al gravissimo inconveniente che molti comuni debbano ma are

delle reclamate, neccesarie scuole facoltative fuori classe, peggio-
rando cosi per alcuni di essi lo stato di fatto preesistente: e bió

percha le autornå scolastiche negano di autorizzare all'iildegna-
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mento nelle scuole medesime il personale concorrente, il quale, per
quanto stornitg di, legale aldlitazione, presenta tuttayiasi titou di
stÃŠfo echo potrebbero ritenersi sufBoienti, avuto altreal riguardo
alle specialissime disagiate condizioni delle località interessate.,(L'in.
terroganto chige ja risposta, seriga).

« Berti ».

« R sottoscritgchiede d'interrogarejl ministro del lavoti pub-
blici per espere so, ora che 1Ã Cassazione di Palermo ha confermato
la een egza della.,Corte d'appello che condanna la direzione

,

delle
ferroviegelig Stato a

,paprf ai, ferrovierl residenti nei Cognuni
danneggiati dal,terremotö het 1909 Pigdennità di trasferta doynta
dallo Stato á tutti i suoi impiegati dei paesi colpiti, intenda, pqr i
feimovieri delle stazioni secondarle del comune di,Messina,ingttesa
della líquidazione degli arretrati, þrovvedere col 1© marzo a soddi-
stáre regolarmente le indennitacch¥ saranno dovute mese per mese,

riparando cosl parzialmente con un atto di equità all'ingiustízla che
ha tentato-infliggdi•e'-loro- negando il loro diritto. (L' interrogante
chide la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò ».

11 sottosoritto ehiede d'interrogare H ministro delPistruzione

pubbliõa per conoscere quale sia il suo penslet•ó 'intorno allai asse-,
gnÀztonesdelle scuole masohili inferiori e delle scuole miste al per-
sogale insegnante.

« Comandini ».
Il sottoscritto chiede d'interpellare il mini6trO delŸ istruziORS

pubblica, per conoscere le ragioni ohe ritardano la pubblicazione
dei regoÍainenti necessari per Papplicazione deHa legge 4 giu-
gno 191Ì.

.
« Comandini ».

I1.sottoscritto chiedesd'intempellare: 11 ministro del lavori pub-
blici sui,mezzi, più opportunisper assicurare .le pronte e meno di-
spendioso comunicazioni postali e commerciali quotidiano fra la

Sardegna ed 11eontinente.
« Pala ».

« Ilesottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro dell'istruzione

ptibblica, per sapere se nel nuovo regolamento per l'istruzione ele-
m atare at comprendano veramente disposizioni per escludere le

maestre dall'insegnamento delle classi.masohili e miste inferiori.
. «Baslini ».

RESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato Mez-

anotte.
Ii seduta termina aHe 19,30,

DIA.IðIO ESTERO

Gli, alleati balcanici continuano la loro azione mili-
.

tii•e contro la Turchia. Gli sforzi dei, bulgari sono
principalmento diretti su Adrianopoli che vorrebbero

ocoupare prima della rippesa delle trattative di pace,
peräin il bombardamento della fortezza continua tutti
i orni. Altrettanto fanno i montenegrini contro Sou-
ta,ti,, ma nè l'una nè .l'altra piazza accenna a capito-
lare.. per quanto la stampa balcanica continui ad an-

nimoiare che la caduta delle due città assediate è

iniminente. Frattanto Hakki pescia lavora presso il

congresso degli ambasciatori, per la ripresa delle trat-
tative dispace.. Si diep da qualche giornale francese
che Hakkí pascia abbia ricevuto dal suo Governo

nuoye.e pih larghe istruzioni per concludere la pace

e si arava persino ad affermare che la Turchia ò di-

sposta anche .a cedere .sul punto capitale di Adriano-
oli. nonchè -suL regolamento .

distributivo delle isole

äll'Egeo da farsi dalla potenze _europee.
Se .così è,.la notizia, telegrafata daParigi,.chela pace
attesa in settimana,.pptrebbe Bürstificata. Certo ò che

le potenze sono tutte animate dallo stesso[desiderio di
far cessare il conflitto, balcanico. In proposito .

da

Vienna, 23, si ha questo di paccio sintqmatico :

11 Corrispondens Buregu riceve da Sofia:
Si assicpra nei circoli bene informati chp 11 Governo inglese ha

domandato al Governo bulgaro di far conoscere a quali condizioni
potrebbero venig ripresi i negoziati di paoe.

* *
= Intorno alpasso fatto dalle-potenseperlasoluzione
della guestione bulgaro-rumena siehanno i segttenti
dispacct:
ßoga, .23. - I rappresentanti delle potenze hanno fatto all'una

del.pomeriggio un passo collettivo presso 11presidente del Consiglio
Ghescioff, al quale hanno dato insistenti consigli=dissottopoi•re la
soluzione del conflitto bulgaro-rumeno alla decisidne delle sei grandi
potenze.
e Ghescioff ha risposto ehe ne avrebbe riferito al Consiglio dei mi-
nistri e che poi avrebbe comunicato la rispoéta ai rappresentanti
delle potenze,

11 Governo bulgaro ha, d'altra parte, fatto sapere ai rappresen-
tanti-delle potenze che non ha aderito alla decisione ottomana -

lativa alla creazione dieuna zona neutra a Karagasoh þer le dolonio
straniere di Adrianopoli e ehe continua ad attenersi alla prima þi•o.
posta fatta dalla Porta stessa, e che consiste neB'äutorizzaziorie per
gli stranieri di uscire dalle linee turche.
Il Governo fa .notare chatale soluzione 6 più mnana poiché esclude

per gli stranieri tutti i pericoli che possono portare le eýfdeniià, la
fame e i rigori della stagione.
**4 Il Mir commenta la proposta di mediazione delle potenze nel

conflitto bulgaro-rumeno, che costituisce una nuova manifésfizione
della ferma volontà delfEuropa di mantenerg la'pace.DiollièrÈáhe
la En1garia, il cui esercito si- trova tutto in Tracia, non può nata-
ralmenta respingere tale mediazione; tuttavia esprinke la convin-
zione che, se la ffontiera bulgaraverso lallumenia non fosse sjánr-
nita, non vi sarebbe.in Rumenia traccia deB'oebitazione Ùieglf al-
larmi attuali, tenuti vivi solo a forza di riunioni e di dimostraiioni
pubbliche.
Se tuttavia - dice il Mir - i rumeni adducono amotivo delle loro

richieste il desiderio di stabilire rapparti þiússiichefoli e abahí di
alleanza ira la Bulgaria e la Rumenia, i bulgari non potranno com-
prendere perché i rumeni scelsero tale momento e tali mezzi per
agire, giacchè tutti sanno che H conflitto fW imposto alla Bulgaria
e non fu già imposto da essa.
Il Mir apera dunque che Pintervento deHo potenze segnerà il

trionfo della giustizia internazionale e termina dichiarando ahä Ja
forza della Bulgsria sta nel suo diritto.
i Bucarest, 23. - Il giornale ufBoioso Politig a proposito del Con-
siglio dei ministri tenuto per esaminare la vertenza bulgaro-rumena
e per disentere la mediazione proposta da air Edward Grey, pub-
blica 11 seguente comunicato:
I membri del Governo hanno deciso all'ananimità di accettare la

mediazione proposta. E stato fatto notare particolarmente a tale
proposito che non si tratta di una sentenza arbitrale, ma di una
mediazione quale é definita dalla convenzione dell'Aja. 11 Consiglio
dei ministri, nella nota colla quala ha comunicato la sua accetta-
zione, ha particolarmente tenuto presente Part, 6 della convenzione
stessa.
Il Governo insisterà percha venga Assato un-breve termine. Esso

accetta pure la mediazione di tutte le po,tenze per la. scelta della
città ovp la conferenza avrå luogo.
Tale decisione del Governo costi‡uisce una prova del desiderio

della Romania di unire i suoi sforzi a quelli delle grandi potenzo
per risolvere le difBegità in modo pacifLco.
*** La risposta del Governoirumeno.alla proposta di amediazione

delle potenze sarå consegnata oggi ai rappresentanti delle potengo
stesse. La Rumania nella sua risposta accetta la mediazione.ditutte
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le sei grandi potenze, senza porre alcuna condizione. 11 Governo

esprime soltanto il desiderio che le potenze mediatrici gli indichino
per quale data een ano di risolvere la questione.
BeNino, 22. W Ñei circoli bene informati si annunzia che ap-

pena i Governi bulgaro e rumeno avranno partecipato ai .rappre-
sentanti delle grandi potenze a Sofia e a Bucarest di aoo#táre la
mediagione delle grandi potenze e avranno loro cornuaicato le,rl-
spyttivo,proposte, le grandi potetize interverranno insierne. presso
laþulgaria e la Romania ed emetteranno, una decisigne circa le

div,ergennê ohe le separano e dínanzi alla quale i due S‡ati sem-
brano disposti ad inchinarsi.

* *

Il bomba&akënto di Adrianopoll ' oontinua, e an-
cúËfildi è atafa~ data eseoniinne" al piöWedimähtò
pg.iô"dalla Turcliiä e hoitseptit '3 lii"Bûlghifå inTú
vor(dégli htfinieri3iribhliisi in A fidýoli ,

In 'inerífö' si 11¿ di' Cosiafitiriöþoli, f:
Il comandante di Adrianopoli ha comunicato ai consoli della.città

la decisione ¢el Governo per la quale gli stranieri- sono liberi-di
recarat a dimorare'nellar zona neutra stabilita nel-sobborgo- di Ka-
ragasch.
I consoli hanno radiotelegrafato alle rispettive Ambasciate -per

rendere noto, che la useita della colonia straniera da Adrianopoli
prodárrebbe una penosa impressione sulla -poþolazi ne indigena·o
per chiedere agli ambasciatori se devono usufruire dell'autorizza-
zione del Governatore.
Da alcuni'giorni la stamps turca domanda perchèrfautorizzazione

di uscire da Adrianopoli è stata richiësta soltanto per gli stranieri
residenti in Adrianopoli e non unche per le donne e per i fanciulli
ottomani.

Gli-avvenimenti del Messico con-le suae periodiohe
rivoluzioni; qltalificano di per so stessieùnk -nazione
delle meno civili delPAmeric sottatitriona) e:se sono

esatto le ultime notizie che di la perverigono, -la rea-

zione sanguinaria compiuta contro i fratellioMädero e

i loro -fantort squalificherebbe viepitti ilÆessico" dalle
civili nazion'i:*Ecco le ultirge notiziercher si hanno;

Neto York, 23. - Un dispaccio da Mobsteo dios che Madero e

snare2Fsono statt nooist a fucilate* durante il ibragittoin 'automobile
dal'Palazzo nazionale al'eaže'ere,'in seguito-ad'un tentativo drri-

motterli-in-libertà. Due degli aggressori dell'antombbile' sono stati
pure neefši.'Questa notizia é nonfèrmata da Baertà.

Messico, 23. - De la Bart•a è stato nominató ministro degli altari
estert
WasMnÛton, 22. - Quattí•o reggimenti di fahteria americana

al'cómando di un generale di brigata hanno rieëvuto l'ordine di

partire per Galveston per imbarcarsi at primo' avviso. Lo stesso

ondineirk dato ad"uam coinpkgdia del genio, a due (compagnie di
infËfmieri; a un'ambulanzi di camþagua e à trenta'fornai con fordi
dreampagnar
Undiquadrone di artiglieria da campagna-6'gik arrivato a Gal-

veston',teið abe fa ascendste a 3500 adidati gli efettivi' dena' quinta
brigat's "giå tiunita a Galvèston.
Inoltre una divisione di cavallbria'ai=nntrà prehtú aftali effettivi.
Gli alti funzionati del Mfnistefó spiegano'chejalo'concentrazione

ha per scopo di mettere in grado 11 dottor Wilson, quando entrerà
in funzione, .di prendere immediatamente le misure che giudicherà
utili.
Si assicura då fonte autorizzata, ofte 1 esi uzio'ne di Mailero e dei

silof ministri sarebbe considerata dal presente Governo americano

come una prova che il Messico non ð qvernato secondo le norme

dãí þaisi cíiili e come una sfida lanciata agli Ëtati Uniti, dato che
sóno rià stite Tatie rimostranze in pr ýoptio dall'ambasciatore degli
Siäff'Uniti a ifessico.

IIÄiscorÃÂd! 8. E. Dia8ane.51uliano alfestero
Larstampa estera « commenta largamentes l'impor-

tante discorso pronunziato ieri l'altro da S. EJilmar-

dhésé Di Sán Ginliduo miilistro degli affari esteri, alla
0&márk igepiitati uga politica estera dellitalia,
I .commentiedella stampg , sono ,

riferiti, adaisseguenti
telegrammi: - ·

OBeWino, 23;-- 11 BerlinerefageNatt,s commentando .il discorso

pronunciato dall'on. marchese Di San Giuliano alla Camera italissa,
scrivet - >

Il discorso del marohese 01 San Giuliano contiene- notevolissimi

passi'e non può esser 'letto in-Germania e in Austria, che con

grande 'soddisfazione.T ,

Il marchese*Di'San?Giuliano ha diohiaratos che- nessuna, potenza
hatil diritto-disreclainare il predominio nel mare Megiterraneo ed

ha, rilevato la comunanza :di vedatea esistentet sopra,ttutto .pella
questione dell'Adriatico, fra l'Italia e l'Austria-Ungheria.
Il discorsoidel.ministro*pone poltintrilievo la solidarlotà dell'Eau

ropañedte improntatò-at grande nducia.
11 ministro'italiano accenna all'avversario di ieri, la Turchia, con

notevolise oordiali parole e la suas dibhiarazione- che non alldeb-
bono' toenare* i possessitasiatici 3della ~Turchieb corrispondetall'opt-
nione ricisa che si ha anche in Germania a tale riguardo:
Parigi, 28. - IIAGaulois dicesche'le diohiarazioni .del marchese

di Sans Giuliano alla Camera italiana:hanno, una -notevoles impor-
tanza politicay poiché dimostranó rnettamente che l'Italia,-essendo
divonuta : una importante potenza coloniale e musulmanavíntendo
assixmere<nel Mediterraneounlaziotie più attiva e più preponderante
che nel passato.
**g L'Eæcelsior dice che il discorso del marchese dtSagGiuliano

sark favorevolmente accolto in -Fratibia.
L 4*¢ Il Teknpa THera, 'nels discorso dell'on, marohese di San Giu-

liano allatcamera'italiana, la dichiarazione'ohe rivendlea per il Mo-
diterraneo il carattere di un mare-libero,nel quale nessunaipotenza
deve essero preponderante
**¢ Commentando'11-discorso dell'on. Di San Giuliano l'Eàho de

Paria nots- il tono amichevole e caldo verso l'Austria-Ungheriage
motte in rilievo gli applauhi quasi unanimi della Camera'alle 4-
chiarazioni sull'equilibrio del Mediterraríeo.
"Il
Watin trilevasi'energia rdel• discorso che ha voluto..e saputo far

vibrare i sentimenti patriottici della Camera:

Vienna, 23. - Commentando-11 discorso dell'dni Di San Giuliano

alla Cameravdl Prendenblatt-rilevanche le parole' del ministro ita-
llano trovano una eco simpatica in Austria-Ungheria. L'amicizia
delle due potenze" acoresciuta dalla ' oomunanza di intereisi nel-
PAdriatico é un sintomo favorevole-per 14 pace genera1ë, essendo
llerduen nazioni guidste daglO stessO'principt nella politfoa bal-

canica.=
. /g Commentando il .discorso adell'on. Di San Giuliano il. Frem-
denblatt dide-che'1'oncDi San Giuliano ha esposto nel suo.discorso,
eheno una provrdellrsua grando:comprensione'politica, un Ruadro
gignificativo della politica esters italitha. La chiara e logica con-
nessione dei<suon pensieri; la-costruzione perfetta delle: suer dedu-
zioni, l'esame acuto delle contingenze non solo del passato' e del
presente,'Irimancho del efuturo, loforza3persuasiva delle sue affer-
mazioni assicurarone' ahdiscorso ispirato ad: alti sentimenti politici
e spatriottici, un grande suonesso parlamentare?
' 11 discorso noir soltanto fece granden impressione a %fonteoitorio,
tha"il suo sighindato*Tderà apprezzato anche all'estefo; in Austria-
Unghería specialmente si contraccambierå con particolare simpatià
là tordialità «eon cui l'on. Di San Giuliano parlo dei rappdrti italo-
anstro-ungarici tanto nella questione del cercare di diriníbreti dis-
sensi tra i vari Stati, quanto in quella del mantenimento dell'equi'-
'librid'dell'Adriatico e delhMediterraneo.
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Il giornal& gäfafvisa quindi 11 disóorso e conchiude dicendò che
il principio che i Balcani debbóû appartenere ai popoli balcanici,
riôogato dal marchese Di San Giuliano, noccisponde pienamente
alla veduta dell'AustriasUnghgrig,

I giornali giu§quo le dioþ grgogi dqll'onorevole maregese
Di San inlian9 alla Campra italiana eome une dimostragone 4i
aqatiinenti nacifici, la quale per le cordiali e gätorose parole con-
sàorate negli intimi rapporti fra i due paesi troverà un'éco special-
mente in Austria-Ungheria e sark accolta con simpatia particolare,
perché in tutto il discorso del miaistro italiano è posta in rilievo
14 gebfotta armonia di vedute fra i due Stati.
I giornali rileÝano inoltre che il marchese Di San Giuliano in

quakte discorso, che dimostra la sua grande condazione politica, ha
esposto an ,un quadro prestaa la politica estera dell'Itglia. La forza
di gonvinzione che anima le parole ha procurato un grande suce
cesso parlamentare al discorso del ministro italiano, improntato ad
un alto sentimento politioo e patrioi¡tico, e fimportanza del die
se tso sna bioquosoluta anche all'estero.

a Neue Freie Presse scrive:
Il Anárohese di San Giuliano, dichiprando che tutti i popoli e i Go-

Verni hanno alto e profondo .il sentimento della loro responsabilità
oídol 1òro dovere di non scatenare per cause inadeguate un gra-
Viisimo e terribile conflitto, ha pronunciato une formula la quale
©òBtitiilece por così dire la guida di tiitti i Ibartigia,ni di una solu,
zione paciûea dell'attuale conflitto.
Il giornale soggiunge che à da notarsi ohe dal discorso del mar-

ohego di San Giuliano traspira la perfetta armonia esistente tra
l'Austria-Ungheria e FItalia circa la crisi attuale e soggiunge che
conviene forso attribuire anche a eib il fatto che ora la tensione
a'asttourussa diminuisce e che si approssima la possibilità di un ae-
cordo e di una transazione amichevole.
11 Neites Wiener Tagblat scrive :
B discorso del marchese di San Giuliano troveth in Austria-Une

gária iin'eco cordiale che non gli mancherà anche in Germania.11
marchese di San Giuliano ha compinto ieri un grande atto politioo
per Tegulhbrio europeo e per la pace.
Berlino, 24. -- La Deutsche Tages Zeitung nel sup .articolo di

tóndo intitolato: « Un importante discorso del marchase di San Giu-
liano », esprime la ena soddisfazione per l'attitudine netta, per il
savio giudizio politico, par il calore delle dichiarazioni del ministro,
e soggiunge: Mai da quando esiste la triplice alleanza un ministro
itàhano ha parlato ia tal modo della collaborazione italo-austriaca

nè dell'interesse comune dell'Italia e dell'Austria-Ungheria di veder
conservato 1*equilibrio del Mediterranee.

Parigi, 24. - La RepublfgueFrançaise scrive: È una parte sem-

pre pin mediterranea quella che il ministro Di Bau Giuliano asse-

gaa al suo paese. Con la .cortesia che lo caratterizza, taa con una

grande chiarezza, egli diebiarache PItalia non potrebbe restare spet-
fatrice inerte dei cambiamenti territoriali che potrebbero un giorno
aÈettuarsi nel bacino del Mediterraneo. L'Italia prende sempre più

fíone come grande potenza mediterranea, ciò che h, del resto,
maturalissimo e molta logico, ma ciò può essere necessarlo di rile-

vare, perohé l'attitudine dell'Italia nella questione orientale, all'in.
fãori del suo contributo all'opera di conciliazione .generale, sembra
in gran parte determinata dalla preoeenpazione dei suoi interessi

mediterranei.
La Lanterne dice: Se si pensa che nulla a ancora deûnitivamente

risolte della crisi orientale e che gravi apprensioni sussistono ano

cora, presso i più ottimisti..e i più fervidi fantori della pace, le di-
chiarazioni del ministro italiano meritano di essene salutate, con
soddisfazione da tutti gli amici disinteressati dell'Italia, dei quali la
Francia conta senze dubbio iLpiù gran numero.

g 11 Radiagi dice : Di San Giuliano ha pronunciato ieri l'altro alla

.Gainera italiana un patriottico discorso, il quale non potrà.checon-
triþuire a una dètente europea.

Parigi, 24. - L' tetion comtnentando il discorso del marchese di

San,Giuliano, scrive :

Gi & ggtg equaggy ch.e, i( mi strp de Ït é it H o sembra
consiâerare gli interesst della Eränoig e li pe ca soi-
teatrionale come agevolphente conciÏigbpi, ave là gue polenke
elA44 ne réo s@ToÍ *Ao 411.#g t i dE gjélare e

glÏ stessi doveri (a compiere.
Il p'igaro dice:
44. Francia, non vi ggrebbe hippag di (1 1 se frallegrata ging

ogan\ggte ê di tAtto cygre dêi specess\ e de gegNsÿ gllp go--
bile nazione Igtiga e 19 g1tri tept g gligoggratp òoÍ (atg la vorg
simpatia che prova per essa. Täle simpgtia pop sj è 4gg‡q inde-
bolita.
La Francia è stata sempre conviata d'altra pärte che 11 Mediter-

rageo geve, gigiggegg up gyg erg e apqrto, a tu
‡ggt¡o gli intgreqqi g) cge ggg vi e e gupce

Fr cia egg si à fpragte u pyg dg giyp e q gaggig-
zione del Mayoçg pgg fa1¡to çþ gorggperg g ggs tg49;
ciò le impone in mgdo igagepipsp eqagepv47g 1 el garp la

preponderanza navale.

Bisopla che in caso di necessith essa possa in gualohe porno
ricondurre senza difikeoltà nella métropöli le truppe d'Agerial
Perció una flotta realmente superioie a tutte I altre flotte le a

indispensabile e ciò é per esp una questione di vita o di morte.
Maitteriend gelosaniente una ta flotta, la Fi•ancia non mi-

nascia d'altra parte gli interessi di alcuno e nessúñó ha il diritto
di sorprenderséne e tanto méno di preoccuparsene.

C'RONAC,4kARTX@TTO'A
ALL'AUGUSTEUM.

11 nome del maestro Antonio Guarnieri, come direttoro d'orche-
stra, non molto noto nel pubblico, produsse che ieri la bella sala
di via dei Pontefici non fossp 0081 piena come per altri concerti, ed
occorre anche dire che il Guarnieri al suo apýarirp sulla pedana
venne ascoltp con glaciale freddezza. Questa perb .si cambibspresto,
perchè fin dal primo nmpero del programma, egli si mostrò valen-
tissimo direttore, sobrio,,elegante,conosoitore perfetto della musica
e meritevole d'uno dei primi posti :fra i suoi colleghi italiani e
stranieri, ed il pubblico.con grandissimi applausi tala10.proclamò.
11 concerto ebbe prinsipio con la eseopzione della Sinfonia n. 5 in
mi minore del Dvorak Antonio,che venne assai gustata nelle sue

principali parti, specie nel grandioso Adagia e nel Largo melodioso.
ßeguirono lo aplendido Concerto HI (Brandeburg) per archi e cem-
bali di G. S. Bach; la ouverture Oceans dello a Antonio Smareglia
tanto originale e delicato nella seduzione della Sirena e nel canto
della Oceana ed il poema sinfonico Il Cagno di Tuonela di G. Si-
belius che in verità non incontib molto il favore del pubblico, pur
nou manoando di pregi artistici, i quali furono fatti risaltare dalla.
ottima direzione ed esecuzione.
Chiusero il concerto due delle Più belle composizioni di Riccardo

Wagner Valdweben e Kareia funebre di Sigfrido delle quali il
Guarnieri fece comprendere con vero intuito d'intelligen‡e artista
tutte le delicate finezze e ne riscosse app14psi grandissimi dalFudi-
torio che aveva avuto una ora di Vero godimento intellettuale.
Domenica 2 marzo, alle ore 16, conoer‡o d'organo ed orchestra.

Organista sarà il ben noto Marco Eurioo Bossi; Porchestra sara di-
retta dal giovane maestro Renzo Bossi ûglio de1I'organista.

CONCORSO NAZIONALE
PER COMPOSIZIONI ORCHË$TRALI.

La R. Mademig & §agte gecilig eqqqjpa l'e§ifro ¶el popcorsoagipe.ale per o.orpppsisippi preh4sfrali, § pssa bandito e che si
chigse 41 15 p,ttgþrp ,ld,lß.
Le composiziopi preqqptgte al cogeppso fyrpAo 33: due delle qualifurono dalla Comigissigne giudicatrice poluse perché non rispon-denti alle norme del programma bandito : esse sogo le opmposi-

zioni per egato e orchestra: < Canto notturno di un pastore er-
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rante•nelPAsia '>, « È funesto a chi nasce il di fatale » e « Voci
dilFtramdtlió - Brevitas alina virtus ».

Lo'oinque composizioni contrassegnato coi motti: « Delflad'> -

<¾ndemmiale » - « Navigando » - « Ariel > - « Odt profanum
vulgus », apparvoro incontestabilmente superiori allo altre e la
Columissione ne propose l'esecuzione all'Augústeo. In seguito di che,
aperte le schede, ne furono riconosciuti autori:

Balbi Giovanni (Roma), Poema sinfonico Arione « Dolfin0 >;
Davioo Vincenzo (Monaco), Poema erotico < Odf profanum vul-

gus.'»;
DelPIsola Franco (Firenze) < Vendemmiale >;
Feliciano Felice (Milano), Sinfonia del mare « Nàvigando >;
Mastropiet Giovanni (Vasto-Abruzzl}, Impressioni dal vero: 11

oliiù,' il'piochio, il càpinero « Ariel ».
La Commissiette giudicatrios titlene tuttavia degne di menzione e

di·1ode:anche lesquattro composizioni seguenti:
Tetna con variazioni sinfoniche « Omnia mecum porto >:
« 'Vielen gefallen ist = schlimm > ;
Sinfonia in la minore « Spes >;
« Audaoes fortuna juvat timidosque repellit ».

S. M. il-Re ò-ritornato l'altra sera a-Roffili,t da· Na-
poli, col treno ordinario che giunge alle 23,507

B. M. il Re ha offerto iersera un= pranzo d'onore af
componentil 1& Commissione suprema -dio avanzamánto
'pef la6R.'ma tina.
Ltt niansa'era così disponta:
A^ destra di S. M. il Re: S. A. R. il Duca- degli

Abruzzi, amm. Rocca Rey, ex-capo di Stato maggiore
alla, marina,' ammiraglio Presbitero, genei·alev niedico
Calcagno, il generale del genio navale Onniberti gene-
rale macchinista Gofil, generale commidario Galante
e maggiore Guerrieri.
A sinistra di S. M. il Re : l'ammiraglio Faravelli, il

viõe-aniinii•áglio Nicastro, generale Bruäati, contram-
miraglio Pouchain, generale del genio navale Faruf-
Eni, contrammiraglio Cerri, marchese -Borea d'Olmo e

tenente di-vascello Duratzo.
A destra di S. A. R. il Duca di Geno'vät l'aminira-

glió¾ Viale, l'ammiraglio Garelli, nobÏld" M'àttioli Pa-
s(tiililli, cóntrainmiraglio Baggiö Duëariidicontrantnii-
rigÍi'o'Finzi, contrammiraglio Trifari, capitano di va-
8001ÏOT Û8p0mazza e comm: Ayagadi•o.
A sinistra del Duca di Genova : ammiraglib Amero

d'Estä Stella, ammiraglio Borea Ricci,-miiróhese Bi'am-
bíÍlii, conträinmiraglio Thaon de llovèl, coittrainniira-
glio Millo, capitano di vascello Marenco e tenente di

vascello: Riccardi.

Sï M. il;Resha inaugurato stamane' alapalazzosdel-
l'Esposizione, a via Nazionale la ottantaduesiniä"M'o-
sfi•a pi·omossa dalla Società roniana dei ciiltóri e. ama-
t ri delle Belle arti.
Trovavansi ta ricevere il Sovrano ' l'om pi•ot-M'an-

fi•ëdo-Manfredt, presidente della SoolètiiAproniólfide,

SeE. ils ministi·o della pubblica istrtizione; il 'professor
comm. Corrado Ricci ed altre cospicue persolialità
dell'aite e 'délli söiënza, le autorità prefettizie e mu-

nicipali, numerosi artisti ed un eletto pubblico d'in-
vitati.
S. E. il Re ha visitato tutte le ben ordinate sale

esprimendo spesso la sua augusta soddisfazione di-
nanzi a molti dei lavori esposti, e stringendo la' mano
e complimentando parecchi sdegli autori di essi, che
gli venivano presentati.
Verso le -11; ossequiato dalle auto1'ità e salutato

dalla folla che si era riunita (dimãnzi af' palážio,
,S. M. il Re ha lasciato l'Espobleiona
: S. E. Nitti- a Salex•sao. - Ieri, alle 8,2ii da Napoli giunse a
Salerno per presenziarvi la eerimonia della consegna della meda-
glia d'oro assegnata a quella R. sonola media di commerdío dalla
'giurla dolla Esposizione di Torino.
Accompagnavand 8. E. 11 ministro gli onórevoli deputati France-

sco Spirito, Camera, Beniamino Spirito e Dentteä. '

, L'on. ministro vonne ricetuto alla.stazione dal deputata De Ma-
-rinis, dal prefetto, dal sindaco, dal generale De*Stefano, dal presi-
dente della deputazione provinciale, ddl presidenté del tribunale,
dal magistrati, dalla rappresentanza 'della-.Camera' di comínercio,
dal direttore della scuola media di commercio, dalle altre äntorftà,
dalle 1•appresentanze degli alunni dalla scholo o dalle Soeleta con
bandiere.
; S. E Nitti si recb allarprofdttura, ove41'prefetto gli' presentò le
autorità e le rappresentanzo.
· L'on. niinistro poi visitó la Camera di commerclo.
Alle 11,10 S. E. Nitti, insieme eon gli onorevoli deputati e le au-

torith', ei recò al featro Vardi, ove oblio luogo la solenne carinionia
•della consegna della medaglia.
, Parlò per primo il sindaco, po1•tando il saluto di Saletno; quindi
il presidente della Camera di commercio, Scaramella, 11 direttoro
Idolla scuola di commercio, Cuomo, e l'on. Camera, tutti molto ap.Iplauditi.
Rispose acclamatissimo S. E. Nitti, ringraziando i precedenti ora-

tori dello cortesi espressioni rivoltegli, accennando alla sua opera
a favoro deHe scuolo commerciali e industriali, o ricordando, fra
generali applausi, Fimpresa libica e la legge por il sull'ragio po.polare.
.

L'on. niinistro termino facendo i migliori auguri per l'aTVonire
della sonola di comtnereio.
Verso le 13,'nei locali doll'Orto agrario ebbe luogo un banchetto

di 120 coperti in onore del ministro, al qualo assistetto anche l'on.deputato Gaetano Giuliani, giunto da Roma insiome al'ministro.
Parlarono applauditissimi gli onorevoli Camoga e Dentice, 11 sin-daco Quagliarello, Ggudiosi e Florentino e Pon. Francesco Spiritoai quali rispose l'on. ministro ringraziando e inneggiando tra Vive

acolamazioni a S. M il Re e al presidente del Consiglio onorevole
Giolitti.
' Per Acclargazioni venne deciso l'invio di telegrammi di devo.
azione a S. M. 11 Re e all'on. Giolitti.
Col direttto delle 17,40 S. F. Nitti è partito da Salerno per Na-.poli accompagnato dagli on. deputati Francesco Spicito, BeniaminoSpirito, Dentice, Camera e De Marinis, salutato alla stastone lleautoritå,
Neerologo. - Ieri l'altro, in Roma, à morto 11 tenente gene-,rale Cesare Tarditi, senatore del Regno.

.

Era una delle più cospicue pesonalità del nostro eseroito. Pro-fondo nella soienza bellica spese l'operosa, integra sua vita allaorganizzazione e al continuo miglioramento dell'esercito.
Parteoipò valorosamente alle guerro per la indipendenza e unithdella patria.
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NeBa--prima-.guerra ,
di -Afkica..egli,.compið difiloili., e..gga.fi

mandatl.
Addetto al Ministero della guerra, inisið e diresse importanti

servizi.
Fu anohe sottosegretorio di Stato di quel dienstero.
Comandó la divisione militare di Ravenna, prima; queBa di Na-

poli poi. E fu a Napoli 61 tempo deRa eruzione veinviana organiz-
zando servizi con vera competenza. *

Collocato in posizione ausiliaria per limiti di eth nel 1907, non
lasoin di lavorare.
Fu presidhate ed Organizzatore del cofpo Yòlontari ciclisti ed au•

tomobilisti.
Dal ministro Casana venne nominato presidente della Columis-

Bione dei ricorsi, al-Ministero della guerra.- - - - -- - - - ==

Nel 1909 fu nominato senatore, .

AHa ÊILmiglia 40ll'08tiRí0 IRViarOBO ODBd0glian'ze S. M. 11 Re, 10
LL. AA. RR. 11 duca e la duehesia di Aosta, 11 presidente del Se-

nato- o moltissime-personalità politiche o militari.
Le.LL. EE. il ministro o il sottosegrètario di Stato per il Mini-

stero della guerra, appresa la dolorosa notizia, si recarono ,perso-
nalmente ad esprimero le loro condoghanze all'addolorata famiglia
e a vlaitare la salma,
stainane, in þrma solenne, ebbero luogo i funerali, che furono,

oltre alla imponenza dei reparti di truppa di tutte le armi, un'at-

testazione reverente per l'illustre estinto.

Il feretro era trasportato da un carro di prima classe a quattro
cavàlli.
Le arnhi e decorazioni stavano disposte suHa parte posteriore del

feretro.
I cordoni del carro erano tenuti dalle rappresentanzo delle auto·

ritå militari, del Senato, municipale, prefettizia.
Seguivano il carro, a capo seqperto, i parenti e gli intimi del-

l'estinj.o.
L'imponente corteo partito dá piazza Farnese passo tra la folla

che sala ava reverente e la truppa schierata sui marciapiedi pre-
sentante,1e armi, e acopmpagnó la salma alla Chiesa Nuova, dove

ebbero luogo le funzioni religiose. Indi si sciolse. ·

In memox•Ia. ..- A Nocera Inferiore ha avuto luogo ieri mat-

t,ina la commemorazione del defunto ministro guardasigilli Galenda
dei Tavant con rapposizione di due lapidi.
Parlarono il sindaco, il presidente del Consiglio provinciale e

Ton, entice, il , quale, tra vivi applausi, rilevò le preclare virtù
dell'estinto, abgurando alla gioYentù studiosa di seguirne le orme
incancellabili a maggior gloria della patria.
Per*Is difesa'del gaaesaggio e del monumentlita-

lici. ··- Il Touring club italiano ha sempre seguito nello svolgi-
mento del quo .programma, con vivo interesse, tutto quanto si è

fatto<nel paese per raffary.are la coscienza nazionale delle inesau-

ribili ed insuperabili bellezze naturali ed artistiche d*Italia e per

fomentai•ne la messa in valore e la conservazione all'ammirativo

godimento da parte degli italiani e degli st,ranieri, cooperando

entro i limiti prescritti dalla propria molteplice azione cogli enti

che più specialmente si dedicavano a questi scopi.
Epperò, con questi intenti ha costituito in sò il Comitato nazio-

nale per la difesa ðel paesaggio e dei monumenti italici, nel quale
si è fusa la benemerita Associazione nazionale per

i paesaggi e mo.

numenti d'Italia, con sede in Bologna, ed a cui ha aderito, per gli

scopt -comuni, l'autorevole Boeietà botanica italiana, quale protet-
trice di un Comitato per la costituzione di una Lega nazionale per

la protezione dei monumenti naturali
in Italia.

11 Touring si 4 pure procura¼, con l'adesione delle più alte per-
sonalità dell'arte, della ûnansa, della politica, il favore dei soda-

lizi pazionali che si sono già tateressati o si interessano don'argo-

mento, gúali 11 Club älpino italiano o l'Assooissione movimento fo-

restieri.
I ineksi cog est il 0omitato nazionale del Touring intende di svol-

gere la saa azi ne, ofte dovrà esplicarsi coordinatamente in tutta

la penisola, saranno essenzialmente pratici o,.si vnapuestpranne, ol-
tre che in un'opera di raccolta di tutti i dati desorittivi ed infor-
mativi circa l'esistenza e la conservazione dei monumenti e deBo
beBezze naturali da proteggere, altreal in una attiva azione di giro-
paganda e di divulgazione, da estrinsecarsi°inmodo analogoaqueBa
che va svolgendo il Touring emb italiano, con tanto lusinghiero
successo, per la coscienza forestale nazionale.·
Provvidamente il Touring ha invitato a far,parte del primo Co-

mitato per il paesaggio italico cospioue personalità deu'arte, deBa
scienza e della politica, le quali hanno aderito subitamente al-
l'invito.
Per la, Iinea navigallalle JIlillano-Wenopla. - Ieri, a

Milano, l'on. ing. Paolo Bignami, per invito dal collegio degli inge-
gneri ed architetti, tenne nella.aala d'oro adeHa Boeietå..del-gardino
una conferenza sulla linea navigabile Milano-yenezia.
Intervenne un pubblico numeroso. Erano presenti S.A.R.ilconte

di Torino che aveva ai suoi lati il generale Faneva, 11 prefetto sena-
tre Panizzardi, 11 sindaco, on. Greppi, il generale DiMaio, i senatori
Ponti, Vigoni e Salmoiraghi, il sindaco di Venezia, conte Grimani,
il sindaco di Genova, prof. Grasso, ,

Erano rappresentate numerose altre città, Camere di commercio
collegi degli ingegneri. Avevano aderito molti deputati.
L'on. Bignami svolse ampiamente 11 problema esposto e gli studi

fatti sin qui e il progetto elaborato per la via acques da Venezia a
Milano, con le sue prdpaggini in tutta la Valle Padaga.
Tutti i presenti si congratularono vivamente con l'oratore, che fu

applauditissimo.
H sindaco di Venezia pregð l'on. Bignami di voler ripetere la sua

conferenza in quella città.
Marina mereantRea - . H Principessa Mafuida, del Lloyd

italiano, ó giunto a Buenos Aires. - L'Italia, della N. G. I., à giunto
a Santos. - Il Ravenna, della Società Italia, há transitato da Gi-
bilterra per Napoli e Genova. - Il San Paolo, id., à giunto a Na..
poli dall'America e proseguirå per Genova. - H Hav4/a, della Ve-
looe, à giunto a Montevideo. - Capri, della Società nazionale dei
S. M., è partito da Singapore per Kobe e Hong-Kong. - 11 Lui-
giana, del Lloyd italiano, ha proseguito da Napoli per Genova.

'BL¯EDGŒòA.MMI
(Agenzia aatefant)

PARIGI, 22. -- Il Consiglio di gabinetto ha cominciato l'esame
della questione mili.tare. ]
' Il ministro degli esteri Jonnart ha confermato che il governatore
di Adelanopoli ha telegrafato alla Porta che si è accordato ooi con.
soli per assegnare il quartiere di Karagaso come Tona neutra alle
colonie straniere.
PIETROBURGO, 22. - La Commissione deUa Dnma dell'hupero,ba

approvato la proposta tendente a che lo Stato, in occasiona del gla-
bileo della famiglia Romanor, accordi fondi per i perfezionamenti
agricoli da apportarsi nella Russia europea ed asiatica.
Nei ainquo prossimi anni saranno consacrati a tale scopo 150mi-

lioni di rubH.

COSTAlfTINOPOLI, 22 (ufnefale). - Il duello dell'artiglieria à eon-
tinuato ad Adrianopoli nella giornam del 20 febbraio. Nessun altro
fatto d'arine è da segnalarsi.
Un aeroplano bulgaro pilotato dal tenento russo Nikolas ha atter-

rato entro la linea di difesa di Adrianopoli. L'aviatore 6 stato intto
prigioniero ed il suo apparecchio è stato catturato.
3Tessun cambiamento è sopravvenuto nella situazione inilitate a
Bulair.
Una colonna nemica composta di fanteria, artiglieria e cavalleria

è stata scorta alle tre del pomeriggio di ieri nel dintorni Kadikeny
presso Ciatalgia,
Una parte della colonna si è avanzata verso le alture di Sivriteza

Presso Surgunkeuy ed ha iniziato ,un combattimento con un distaan
camento turco che si trovava ivi trincerato, Ï1 combattimento a
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durato fino alle 5,30. Il nemicq ha dovuto ritirarai verso' Kadi-
keny.diu
Erattanto un'altra colonna nemica composta di fanteria e arti-

glidria si avanzava verso Alisora ed occupava le alture situate a un
ohilometro e mezzo ad ovest di tale posizione,ma un battaglione di
Volintai•i ourgi ha riconquistato la posizione dopo un assalto ese-

guit¡o futpnte Ip notte.
PAR(GI, 22. - I giornali pubblicano un dispeccio da Fez del 20

febŠraiò, clie dice che la colonna Maziler, aiutata da un battaglione
y nità ga Sefru, si è impadronita il 19 febbraio, dopo un vivo com-
battúnento, del campo del Rogui.
Quasi tutto l'accampamento dei ribelli è caduto nelle mani dei

f ncesi. Il nemico ha avuto 21 morti. 1 francesi hanno avuto sei
feAtÌ.
ŸÊNÑA, 27 - In occasione del suo 70 genetliaco il comandantá

della marina Monteouecoli ha ricevuti numerosi telegrammi di fe-
liõitazione dall'mterno e dall'estero.
ÌÄ Wiener Abendpost ha pubblicato una Nota nella quale rile in
l'gera compiuta dal conte Montecuccoli e le sue benem erenze per
la'rlorganizzazione e per la rinnovazione della flotta austro-un•

gqrtca.
SÒFIA, 22. - 11 ministro delle finanze ha pubblicato una rela-

zione circa l'indennità di guerra che la Turchia deve pagareai bel-
ligeranti, i quali hanno dichiarato di assumere una parte del de-

bito ottomano.
Ì a domanda di indennità degli alleati, dice la relazione, a basata

su motivi legittimi. La responsabilità della guerra spetta inters-

mente alla Porta, la quale, in 35 anni, non ha attuato alcuna ri-

foima e ha adognosamente respinto le note degli alleati. L'insuo-
casiidei negoziati di pace e la ripresa delle ostilità sono pure im-

pËtiibili.alla Turchia.
L'hoonomia nazionala degli alleati è stata fortemente colpita dal

della guerra. Le perdite in uomini, in bestiame, in materiale
da guerra ed il ristagno completo degli affari impongono alla Bul-
garla grandi sacrifici e minacciano di determinare una grande crisL
La Provinoie annesse, devastate e spopolate, non forniranno risorse

súþdenti a permettere di fare fronte ai nuovi oneri finanziari,

il cred.tori nella Turchia essendo anche creditori degli alleati, non
posÑono lasciare comprògettere le finanze di questi, le risorse dei

quali sono più deboli di quelle della Turchia.
"GÍi alleati non insistono per 11 versamento immediato dell'inden-

nità, che però ,dovrà essere garantita sulle ecoedenze dei redditi del

D,ebito pubblico ottomano versate al tesoro turco.
11 Debito pubblico servirà così da intermediario per regolare gli

ni fra la Turchia e gli alleati.
P icho'i reãditi delle Provincie asiatiche costituisoono le entrate

del)bilancio,attomano, e poichè le Provincie europee non assorbi-

raino più una buona parte di tali redditi, il servizio del Debito ot-

tqmano non ne risentirà danno. Occorrendo, gli alleati insisteranno

perolië il 6ebito pubblico ottenga nuove garanzle.

all-paÃmento dell'indennità - dios infine la relazione - è condi-

zigo essenziale per la conclusione della pace.

\V ENNA, is. -- Il Correspondent Bureau ha da Pietroburgo :

.II,présidente del Consiglio, Kokozoff, ha ricevuto un pubblicista
adsti'iao'o e durante à colloquio ha espresso la sua soddisfazione per

l'itátu inicónciliante della stampa ulliciosa russa ed austro-unga-

ripa,'manifestando anche il suo vivo desiderio che l'attuale situa-

one sia presto seguita da una completa intesa delle potenze su

tag le questioni balaanicho ancora pendenti.
10NDRA,,22. -- Le suffragiste hanno commesso attidisabotoggio
à gli telefo9ici pelle visitianso di Newenstle,
rldi sono oggetto di una speciale sorveglianza Aa parte di

agegti di polizia, in seguito alla voce che le suffragiste ei propon.

g no dit sequestrare uno o pid membri del Gabinetto,

ppena Lloyd George porrà piede in una città deliGran Bre-
tegna; al suotritorno dall'estero, sarà anch'%)Ì oggetto di una spe-
ciale sorveglianza.

- Gli atti di sabopggio sulle buche postali da parte delle suffra-
àtp jodhinuaËo;
COSTANTIN0POLI, 22. - Ieri ed oggi sono st4ti notati importanti

movimenti militari. Due trasporti con a bordo volontari, di cui un
gran numero senza uniforme, sono partiti, si dioe, per Gallipoli. Al-
tre truppe sono state ricanliotte da Gallipoli a Costantinopoli.
Corre voce che una grande battaglia sia stata impegnata fino da

stamani a Bulair.
Il gran visir ha presieduto un Consiglio di ministri, che si ò oc-

eupato della situazione militare.
COSTANTINOPOLI, 23. - II Sultano ha ricevuto in udienza il gran

visir, Mahmud Chefket paecia, qui ritornato nella notte di ieri.
Si assicura ehé lo trupp tuidhe sbarcate a Fenerti Honta, presso

Sili , avr bero occupato Cerkeskeuy e respinto un reggimento di
nteria e due coinpagnie di mitragliatrici bulgare.
COSTANTINOPÓÙ, 23. - Il gran visir ha telegrafato agli stranieri

di Adrianopoli i suoi ringraziamenti per la loro decisione di rima-
nere ad Adrianopoli, decisione che dimostra i loro sentimenti 4i so-
lidarietå umana, altamente apprezzabili.
COSTANTINOPOLI, 23. - I depositi di denaro che una recento

legge provvisoria autorizza 11 Governo a prelevar4 a titolo di pre-
stito si elevano a circa 40 mila lire turche.
Le compagnie ferroviarie dell'Anatolia e di Bagdad, che hanno

accettate in pagamento, per 11 trasPorto dei soldati, circa cinque
milioni in buoni del tesoro, hanno deciso di versare nei pross m
giorni al tesoro 300 mila franchi, rappresentanti la quota dell'eser
cizio corrente spettante allo Stato.
BEftNAY, 23. - Chèron, relatore generale del bilanolo alla Ca-

mera, in un banchetto offertogli, ha pronunnoiato un discorso vi-
vamente applaudAo nel quale ha detto:
La Germania accumula contro di noi miliardi ed uomini: non a

risparmia dunque sacrifici di danaro, e neppure i suoi figli esAe-
tnerano a consentire 11 necessario complemento dei lorò obblighi mi-
Certi di essereinterpreti dei vostri sentimenti,noi'da gar.te nostraVoteremo, senza alcuna esitazione, i crediti e Paumento della durata

del servizio militare che saranno gludioati indispensa ili! Yoteremo
tutto ciò ,che sara domandatb dal Governo respons4'aile della sicu-
rezza della patria. Tutti gli interessi partioolari ¾bbono inchinarsi
dinanzi all'interesse superiore della nazione.
ATENE, 23. -- 11 presidente del Consiglio greco Venzilos ha fatto

ritorno ad Atene all'una antimeridiana,
,

Egli riporta una impressione eccellente del viaggio in Epiro dove
ha ammirato il valore e la resistenza delle truppe greche.
Sono giunti a Patrasso 133 Prigionieri di guerra turchi presi da-vanti a Bizani,
COSTANTINOPOLI, 23. - Secondo notizio da fonte ottomana, >

perdite subito dai turchi dalla ripresa -delle ostilifA si elevaP-o ae
1500 o5mini; il numero det feriti curati a Costantinopoli nVa su-
Gli altri feriti sono curati a Gallipoli e ai Dardanelli, ove lescuole sono state trasformate in ambulanze.
CETTIGNE, 23. - (Uficiale). - Le notizie dei giornafi se dquali i prigionieri turchi al Montenegro sarebbero tratatic I modlemumano non rispondono alla verità, constatata da testimoni oculari. I corrispondenti di guerra e i medici esteri (Uchia
nose a6uo e dele la zione fanno il ('ossibile per I ovianr
La notizia relativa alla sospensi-

tari, a causa di una econit**,
one delle operazioni oontro Scu-

montenegrine aan ·

- ..a, ò una malevola invenzione. Le truppe
battiment¡,a . subirono sconfitte, poiché invece negh ultimi com-
w-, .

- impadronirono d'assalto, ad oriente della città, di im-
prtanti posizioni nemiche a Bardanjoli, e non sospesero le loro,
operazionL
Sarebbe prematuro ed arrischiato parlare di soondtta degli aFyse-

dianti per il fátto ohe Sotitak non 6 stata ancora conquistata.
COSTANTINOPOLI, 23. - L'inchiesta condotta dalla polizia gu¡.,
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l'ultimo incendio nelle vicinanze di Santa Sofia ha stabilito che esso
fu doloso. L'ex segretario dell'Ambasciata russa a Costantinopoli
Mansuroff ò arrivato e si è recato al Monte Athos per studiare la
organizzazione della futura repubblica di monaci.
Il ministro dell'interno ha visitato ieri il Patriarca ecumenico.

Secondo i giornali, il ministro ha rilevato la necessità di una sin-

cera collaborazione fra i turchi e i greci di Turchia, dopo la guerra
per soccorrere le popolazioni delle provincie.
COSTANTINOPOLI, 23. - Gli ambaseiatori hanno consegnato nel

pomeriggio alla Porta una Nota identica nella quale fanno riserve
in quanto concerne l'applicazione della legge sulle requisizioni mi-
litari ai sudditi esteri.
Le Ambasciate dichiarano che acoettano le requisizioni soltanto

se devono esser tatte alla presenza di un rappresentante del Con-
solato incaricato di stimare la merce requisita e sotto condizione
di un pagamento in contante con tratta accettabile dalla Banca ot-

tomana.
NEW YORK, 24. - Giunge notizia da Messico che una folla con-

siderevole si è riunita sul luogo dell' uccisione dell' er presidente
Madero.
Le donne piangono, ma nessuna dimostrazione si produce. La po-

polazione sembra intimidita dagli avvenimenti di quest'ultima set-

timana.
Il generale Huerta ha dichiarato che il Governo si impegna di dare

ogni soddisfazione alla popolazione per quanto concerne la luce sui
fatti.
Egli aggiunge che Madero e Soarez hanno tentato di fuggire e che

11 Gabinetto ha deciso di rimettere la questione nelle mani della

giustizia militare incaricata di esaminare gli attentati contro i prigio-
mori.

COPENAGHEN, 24. - Il Re e la Regina sono partiti per Berlino.
WASHINGTON, 24. - Taft ha appreso la notizia dell'assassinio di

Madero e di Soarez mentre stava per prendere il treno diWashing-
ton ed ha espresso il suo vivo rincrescimento.
Gli Stati Uniti hanno fatto quello che era loro possibile per sal-

vare la vita dell'ex presidente, ma il Governo nord-americano non

vede in questo doloroso incidente un motivo d'intervento.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

23 febbraio 1913.

Ualtezza della stazione à di metri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . ,
758.6

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 10.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
2.68

Umidità relativa, in centesimi . . . , , . . .
29

Vento,direzione.,,............ NE

Velocitkinkm................ 29

Stato del cielo.
. . .

3/4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

10.9

Temperatura minima, id. . , , . . . . . . .
6.1

toggiainmm................ -
23 febbraio 1913.

In Europa pressione massima di 775 sulla Baviera, minima di 744

sul Mar Bianco.

n Ital a nelle 24 ire:• barometro risalito, fino a 6 mm. in Liguria,

Toscana e Sardegna; tempratura diminuita: pioggie sulle Marche,

Abruzzo, sud e isole; neve in Dania, Marche, Abruzzo e Cam-

pania.
Harometro : massimo a 770 in Piemonte, minin10 a 754 in Sicilia.

cobabituk: venti forti tra nord e levante; cielo sereno sull'aga
Italia, vario al contro e Sardegna, nuvoloso altrove con pioggie

sparse; mare agitato.
N. B. -- È stato telegrafato ai sematori dell'Adriatico di alzare

il segnale di tempesta, agli altri di mantenere.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

.

Roma, 23 febbraio 1913.

STAZIONI

Porto Maurizio
...

Sanremo
.........

enova ...........
spezia............
Cuneo

...........

forino ...........
ssandria.......

Novara
. .......

Domodossola......
Pavia

............

Milano............
Conto

............

Sondrio...........
Bergamo .........

Verona...........
Helluno

....... ..

Udine
............

Treviso...........
Vicenza ..........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma

...........

Reggio Emilia ....
Modena

..........

Ferrara
..........

Sologna .........
Ravenna .........
Forli

.............

Pesaro
...........

Ancona...........
Urbino ...........
Macerata

........

Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo

...........

Siena ............
Grosseto..........
Roma

............

Teramo ..........
Chieti

............

Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari. .............
Lecca

............

Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avallino..........
Mileto............
Potenza .........,
Cosenza ..........
Tiriolo

.......,...

Beggio Calabria
..

Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta .....
Messina ..........
Catania

..........

Siracusa..........
Cagliari ,.........
Sassari...........

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

del etelo del mare
massima minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

sereno moSSO 14 4 9 2

serono calmo 13 8 4 2
sereno mosso 12 1 1 0
sereno - 8 3 - l 0
sereno - 7 1 0 0

sereno - 11 6 - 4 I
sereno

- 8 9 - 2 7
sereno - 8 6 - 1 2

sereno - 7 0 0 'O

sereno 8 7 - I l
nebbioso - 5 0 - I 4
/4 coperto - 8 0 - 2 5
sereno - - 6 2 - 5 9
sereno -

- 0 8
- 5 0

sereno 6 2 - 2 8
sereno - 7 4

- 2-1
sereno calmo 5 4 - 1 0
sereno

- 6 6 0 l
sereno

- 7 0 1 2
sereno -- 8 6

- 2 7
sereno - 8 3 - 2 8
serene - 7 6 - 1 3
1/4 coperto - 7 3 - I 7
sereno - 6 8 - 2 1
sereno

- 4 2 - 0 4

rereno - 0 8 - I 8
coperto grosso 5 7 3 8
toperto molto agit. 5 8 2 5
ooperto

- 0 6 - 2 2opdo
- 20 -04

nevoso - 5 0 0 1
coperto - 6 0 - 0 4
nevoso

-
- 0 3 - 3 01 sepagg - 8 8 3 2

1/4 coperto - 14 4 2 9
*/4 coperto mosso 12 0 2 0
/4 coperto - 9 4 2 8*/. coperto - 8 0 1 2
coperto - 8 6 0 8

1/ coperto 12 9 3 0*/ coperto - 14 I 6 1
nevoso -

- 4 5 - 0 9
nevoso - 3 8 - 2 8
coperto - 3 5 0 0

provoso - 6 0 4 2
copero molto agit. 11 0 7 2
piovoso 12 4 7 4coperto 11 4 4 2
plovoso agitato 10 5 4 5
piovoso - 7 2 2 9nevoso

- 6 1 0 5nebbioso
- 16 7 6 5coperto - 5 0 - 2 0*/4 coperto - 11 0 5 5coperto - 11 9 - 1 Q

'Is. coperto agitTto 16 2 1 0
plovoso agitato 16 I g 7a¡, coperto mosso 16 3 8 2coperto 12 3 5 0*|4 coperto legg. mosso 16 0 10 8
ouperto calmo 17 2 8 7

*/4 coperto legg. moSBO 15 5 5.0coperto - 12 6 6 0

Diregiore: G, B. BALLESiO. TIPogra11a delle Mantellate. TUMINO RAFFABLE, gerente responsaót".


